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Cuba, si! 

Yankee, no! 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

si levi ovunque potente 

fa protesta popohre 
r w w r j t » im 

Ore decisive per  la pace del mondo 

Sull'orl o 
dell'abiss o 
J_jA E e e . E*  inu-
til e i ch'essa e e da un 
momento . o di o agli occhi 

e pubblica, questo , i i 
che, dopo ave  sposato le » di , 
dicono che tuttavia c'e da i che « a 
i l senso di a delle due . Non si 

, infatti, quale « senso di a » 
e e a Cuba e nell'Unione Sovietica, 

che si , Tuna, dinanzi ad un episodio senza 
i nel o , , dinanzi 

ad una e e e . e 
quest'uitima mantiene una calma a che testi-
monia come nessuno abbia o bisogno di i 
appello. La a di v a d l 
ne da . L'appello alia e deve 

e invece o a o che hanno o 
gia coi fatti e degli , e la cui 

a e i a e a 
follia, se, come insistentemente si a i 

a a New , il blocco e e soltanto il -
ludio o all'invasione del o cubano. 

, i e inconsistent! sono dunque i -
chiami al « senso di a delle due . 

e o il mondo o del o 
sul quale e sospeso, e che i i ame-

i si convincano ch'essi non sono i i del 
mondo e che non possono e la o legge a 
chiunque e dovunque essi vogliono. Finche questo 
non , la minaccia della e atomica 

a sulla testa dell'umanita, e tale minaccia 
a e e un nome: USA, , -

nedy. 

J ĵ STATO gia o che nessun paese al mondo 
e il o di e pe  l'installazione di 

basi i e in o cubano meno 
degli Stati Uniti , che di o basi hanno 
seminat-*  tutti i continenti, e si sono piu volte van-
tati d'ave o in un o di o l'Unione 
Sovietica e il mondo socialista. a il fatto e, e su 
questo non a mai abbastanza, che nessuno, 
e meno che mai il e , ha dimo-

o che esistano in o cubano basi i 
e — cosa che invece e data pe o colato 

dalla a stampa, e o anche dai i 
, da esponenti di i politici -

tic! , e o e non esplicitamente) dal 
o del o socialista —. e invece 

o che cio che il o e di Washington 
contesta a Cuba e di e acquistato e di e 
pe  il o o e il o o difen-
sivo delle i di e . Contesta 
cioe quello che e un o e di tutti i 
paesi (anche, si badi bene, dei paesi ) e che 
e un o o d'un paese come Cuba che 
vive sotto la minaccia a d'un'invasione e che 

o in queste e vede a o alio 
sue coste una delle piu potenti. flotte i 
del mondo. a in a anche questo degli -
menti di Cuba e un . Cio che Washington 
vuole e e Cuba indipendente e socialista, 
e a ad e con la a un e 
di o . un e d'un o 
sanguinoso o alia a o alia . 

i sono tutti o che cio non dicono, pu
sapendo che cosi stanno le cose: colpevolj dinanzi 
alia nazione italiana sono tutti gli uomini politici 
e tutti i , 1 quali o di e 
agli occhi della pubblica opinione questa elemen-

e . 

v L , tutti gli italiani, debbono e 
che dopo la posizione assunta dal o sulla que-
stione di Cuba, l'ltalia a di e complice 
non passiva, ma attiva, del tentativo di -
mento della a e dell'indipendenza d'un popolo 
piccolo, , a noi vicino pe  antiche , 
a noi amico. Gli italiani, tutti gli italiani, debbono 

e che il o non condannando il gesto -
sponsabile del o o e non -
buendo cosi ad o sul o dello o pub-
blico e e sul o diplomatico — 
nonostant» la e del o o 
e della a volonta di pace (cui possiamo anche 
da , si badi) — non e in nessun 
modo ad e la a agghiacciante o un 
conflitto mondiale, in cui l'ltali a e e 

e e e coinvolta. Gia, -
tamente: e non a che il o italiano 
accetti il punto di vista che la NATO non pud e non 

e coinvolta e cubano, e non a 
che il o italiano abbia chiesto che le basi ame-

e esistenti sul o o — e gia in stato 
e — siano smobilitate e in ogni caso non 

iiano e disponibili pe  tutti gli sviluppi 

Mario Alicat a 
(Segue in ultima pagina) 

d'invasion e 

a Cuba 
Estremo tentativo di 
tregua del segretario 

generale delPONU 

Ecco a  delta a Task e 16  n fil l it o della tlifcsa a ha impartlt o 
e di c ttittc le navl e n Cuba. 

Monit o agl i USA e appell o ai popol i 

NEW . 25 (imiUinu) 
All e 3 di stamane a ita-

liann) la i cttbana e cn-
a da due eventi al-

o : 1) da 
un lato il e tentativo 
del o U U-
Thant di e una 

a o la sospen-
sione sia del blocco -
cano o Cuba sia (lei 
viaggi di navi sovietiche di-

e ; 2) o 

le violente i -
te dai j politici piu ol-

i e dal o sul-
la a a pe

e immediataniente 
il blocco navale in una ag-

e a che ! 
alia occupazione e del-
Tisola o comunque alia di 

e delle e basi 
missilistichc o mas-
sicci . 

" stato ullicialmente an 

Ogg i all e 18 

Al Brancacci o 

la protest a 

per Cuba 
Porlerann o Levi , Pajetta , Lussu e Ca-

rocc i - Manifestazion i in tutt a l'ltali a 

LAVANA . 24 
Fidel Castro parlan-
do alia televisione ha 
denunciato il blocco 
americano di Cuba 
come atto di pi rate-
ria , e ha dichiara-
to che saranno adot-
tate tutl e le tnisure 
necessarie per  resi-
stere al blocco e che 
una eventuate ag-
gressione sara re-
spinta. 

A pagin a 12 

Nonostante le canche del-
la polizia scatcnata o i 
manifestanti a , To-

. Venezia e o Emi-
h.i. anche . nelle -
pal! citta i tahane sono con-
t inuate le c o la 

e a a Cu-
ba e in difesa della pace. 

, stttdenti. intellettua-
i hanno manifestato la o 

indignazione con . sc:o-
. assemblee i e 

con e di mozio-
ni in cui si chiede una ini-
ziativa italiana pe  hlocca-
e il o di . 

Oggi alle. 18 a a al 
o o si svol-

a la e manifcstazio-
ne a di a con 
il popolo cubano. L'asscm-
blca con la a e 
c  la a di Cuba e 
pe  la difesa della pace > i-
stata indetta al Comitato ita-
liano di : -

o o Levi, il sen. 
Emiho Lussu ed il p i-
pno on. o ; 

a o . 
o o anche -

to Guttuso o -
solini. o Amidei. -
zo Vespignani. o 

e e o . 
. alle 18. in piazza 

. Ton. Santi a 
al comizio indetto dalla Ca-

a del . 
A o sabato a luo-

go una e manifestazio-
ne alia quale -
no il compagno Novella e. 
al completo. a -

a nazionalc della . 
(A /». 3 r t Ir infarmazioni) 

niniclato chr.l ~n o 
da interim delle Nazioni 
Unite, U Thant, ha invia-
to al e y 
e al o ministio tiovieti-
co v due c Ji 
identico contenuto, con le 
quali ha o agli Stati 
Uniti e all' S i suoi buo-
ni ullici pe  una solu/.ioue 
pacitka della i cubana 
Le letteie di U Thant -
pongouo un o di 
* a » consistente da un 
lato nella .sospensione, da 

e degli Stati Uniti , del 
blocco o Cuba, c dal-

o nella e del 
viaggi di navi sovietiche -
so 1 i cubani. 

o ulliciale e stato 
pieceduto da i con-
tatti a U Thant e i dele-
gati o e sovictico 
al l 'ONU Stevenson e . 
Secondo alctine fonli . S 

e ditipo^ta a e 
le e navi a gli Sta-
ti Uniti o a Xo-

e il blocco. a pe-
n» che gli Stati Uniti inten-
dano e aflinche ogni 

o di a a 
< lo smantel lamento degli 
impianti missilistici a Cuba ». 
N'on .̂ i esclude che U Thant 
possa e iniziative !h 
media/ioni ad alto livello. 
con viaggi pei.sonali a Was-
hington, i e TAvana pe
con.sultaziom con i i 
dei e paesi J-i Casa -
ca ha o che il mes-
saggio di U Thant e stato -
cevuto da , che ha 
immc'Jiatamentc o 
uaa a i' cui testo non 
e stato O a o noto. 

o a che U Thant 
e nota la sua inizia-

tiva c e !e e con-
sultazioni o in . il 

o deil.i d i foa ame-
o aveva o tm'iii -

c secondo cui alcu-

(Segue in ultima pagina) 

 prima 
che sia troppo tardi 
si fermi laagressore 

ULTIM'ORA 

No 
di Kenned y 
ad U Thant 

W A S H I N G T O N . Z» <mattina » 
II president e Kenned y a-

vrebb e respint o l'appell o di 
U Than t di sotpender e »i i 
blocc o contr o Cuba . II pre -
test o e quell o ch e esso non 
fornirebb e garanxi e contr o II 
proseguiment o dell a costru -
zion e di impiant i mi l i tar i a 
Cuba . 

La Casa Bianc a ha annun -
ciat o quest a nott e ch e i l pre -
sident e Kenned y ha rispost o 
ali a letter a de l Segretari o 
general e ad inter i m del l 'ON U 
U Thant . 

II cap o dell'uffiei o stamp a 
Pierr e Salinge r ha dichiara -
to ch e la Casa Bianc a non 
pubblicher a i l test o dell a r i -
spost a di Kenned y a U 
Thant , ma si e appres o che 
essa sarebb e negativa . 

Messagg i a Kenned y e al filo -
sofo ingles e Bertran d Russel l 
II premie r sovietic o dispost o ad 

un incontr o al vertic e 

Dalla nostr a redazion e 
, 24. 

v s\ v o 
o ad un o al 

, p e e 
la e e 

e venuta a -
si ilopo la costitu/ ione del 
blocco navale o at-

o a Cuba. 
a a del o mi-
o sovietico, che a 
e a in un mes-

saggio consegnato !>ggi da 
v ad un uonio d'af-

c o in vi.sita a 
, e contenuta in una 

a inviata a d 
. in a ad un te-

a in cui lo scien/i.i-
to i ng loe a l.i p io-

a e pe: !e 
att ivita e contio 
Cuba. 

o il te^to e del 
mes^aggio di v a 

: 
< o .signo , l u 

nccvuto il o -
m.i ed o la mia piu 

a a pe  la 
inquicludine da voi manife-
.-tata a o degli atti 

i degli Stati Uniti . 
d i e spingouo it mondo sul-

o della . 
« La a inqti ietudine v 

la a cmozione le com-
o . Vo-

glio i che il -
no sovietico a tutto cio 
che e necessano pe  mette ie 
fine alia- situazioue piena di 
conseguenze i che 
si c a pe  cfTetto degli 
atti i del o 
degli Stati Uniti a 
N'oi ci o -
mente conto che, se oggi fos-
se scatcnata una , que-
sta a e fin dal-

o e e mondiale. 
Cid e assolutamente o 
pe  noi, ma non lo e -
tanto pe  il o -
cano, che ha o que-
sta . 

«Si dice che il o 
degli Stati Uniti si sia avvin-

to su questa a -
nevolo non soltanto a causa 
del suo odio o il popolo 
cubano ed il suo , ma 
anche i a conside-

i .
cpiesta e una follia. che puo 

e il mondo o la ca-
e di una a nu-

. l,e e che sono 
i della politica de-

gli Stati Uniti debbono -
e dove o con-

e i o atti -
voli . se scoppiasê una -
a . 

< Se non si pone o alia 
politica del o -
cano. il popolo degli Stati 
L'niti ed anche gli i po-
poli o c una ta-
le politica con nulioni di vite 
umane. Vi . signo -
sell, di e la no-

a po^i/ione ed i i atti. 
i conto della 

a della situazione -
ta dalle azioni c del 

o , noi non 
possiamo a in alcun 
modo. 

< Se il o o 
continua a e il -

a di azioni di a 
che es ô ha . noi sa-

o obbligati a e 
c di difesa o l'ag-

e pe e i no-
i i cd i i -

nazionali. che sono i 

August o Paneald i 
(Si'guc in ultima pagina) 

n rclazione alia -
ta della situazione inter -
nazionale, i cotnpagni de-
putat i sono tenuti SENZA 

E ad essere 
present! alia Camera per 
tutt a la dii rat a della di -
scussione del hilancio de-
gli Esteri. che iniziera 
giovedi e continuera ve-
nerdi, sabato e martedi 
venttiro . 

Ai giovani 
comunisti 

/ Qiovam comumsti ten-
gono oggi _ a Bari il  con-
grcsso nazionale.  saluto 
e  che noi rivol-
giamo loro c qualcosa di 
iriii  di un saluto c di un 
augurto da compagm a 
compagnt. 

 altre circostanzc sto-
riche, pud essere accadulo 
ai giovani sempliccmcnte 
di doversi richiamare alia 
tradizione delle gcnerazio-
ni precedenti per oricn-
tarsi c collocarsi nella real. 
ta. Oppure pud esser loro 
accaduto di dover rifiutarc 
in blocco il  quadro prece-
dente e di essere chiamati 
a spezzarlo c a rovesciarlo 
radicalmcnte, come e sta 
to per la generazione della 
Hcs:stenza. 

Oggi la contmuita < d 
o si a 

no . Vi e una 
grande tradizione democra 
Uca c rivoluzionarta viva 
e operante, vi e utt grande 
movimento che la incarna 
e la csprimc. vi sono in p<i 
n tempo problemi c svi 
luppi semprc put avanzati 
c nuovt nel quadro di un 
processo storico sempre 
piu celere: e alle nuove 
generaziom spetta di rac 
cogliere quella
e di contributre a questi 
sviluppi come protagoniste 
e portatrici di valori nuoct 

 giovani. 
le comunista, per il  fatto 
di nascere dal seno stesso 
del mondo operaio. conta 
dino, studentesco avanzato, 
deve per sua. natura essere 
lo specchio e Vasse di que 
sto processo. Ha il  compito 
di esprimere e nello stcs 
so tempo di orientarc lo 
ingresso di grandi masse di 
giovani nella societa civile 
e politica, di alimentarne 
lo spirito di lotla accre 
scendo la propria capacita 
di organizzarle c la pro-
pria coscienza a 
e rivoluzionarta, 

E' quasi simbolico che t 
giovani comunisti si riuni-

scano a congrcsso in un mo-
mento e tr a i 
put ora in di questo dopo-
guerra: quando molte cose 
deliawenire del mondo e 
del nostro paese dtpendo-
io proprio dalla combatti-
vita con cm la giovenlu 
opcraia, contadma e stu-
dentcsca saprd schicrarsi 
per la libertd dei popoli, 

o t'lmpenalijino e i 
nazionalismi suoi servi, per 
le giustc cause democrati-
che e rivoluzionarie. 

Cost come dalla combat-
ttvita delle nuove genera-
zioni c in pari tempo dalla 
loro matuntd dipende m 
farya misura se la causa 
della democrazia nel nostro 
paese cor.tinucTa ad aran-
:are nel grande alveo aper-
to dalla  e nella 
<ola direzwne possiinfe — 
che d quella del *oe:alismo 
— o se verrd avvihta e im-
pantanata nelle secche del 
ststcma dei monopolt, non 
importa sotto quale etichet-
in e quale formula. 

1 gtoveni che in que*ti 
aiorni mamfeslano per Cu-
ba, i m tmpcgitaft in 
qrandi  di h-
b>*rta e <fi porere nelle 
aziende metallurgiche. i 
giovani studenti e tnfelfet-
tuah che si scontrano con-
tro le storture strutturali e 
tdeali della societa contem-
poranea, i giovani non so-
lo comunisti e socialisti ma 
anche cattolici o di tenden-
ze intermedie o senza par-
tito che sono insofferenti 
dcqlt schemi sociali c po-
litic i . testimo-
niano di un grande poten-
ziale di lo'.ta democratica 
e nnnotatrice. 

E*  segno che st pud an-
dare molto avanti, superan-
do pur grandi difUcolta e 
hmifi : ed t questo Vaugu-
no che rivolgiamo al con-
qresso dei giovani comuni-
sti, come a un importante 
momento della baitaglia 
generale del nostro partito. 
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Ogg i dibattit o sul bilanci o degl i Ester i 

La cris i internazional e 
i nuov o alia Camera 

Per il PCI parler d G.C Pajetta - Operazion e «tranquil -
lante» del govern o - Saranno revocat e le licenze militari ? 
I giovan i PSI per Cuba - Prossim o il Consigli o dei Ministr i 

e da parte governati-
, ieri , si e o il tenta-

] tivo di sdrammatizzare la si-
tuazlone creata dal blocco na-
vale americano contro Cuba, 
la discussione sull'argomento 

[assumera nuovo vigore da oggi, 
con l'inizi o del dibattit o a 

o sul Bilancio de-
gli esteri. Al dibattito , che si 
prevede particolarmente viva-
ce, parteciperanno oratori di 
tutt i i gruppi . Per  il PC  prcn-
dera la parola il compagno 
Ciancarlo Pajetta. 

, quindi , sara per 
i l governo e la C sfuggire al 
compito di dare risposte piu 
esaurienti e meno ambigue di 
quelle ofTerte finora. , come 
si diceva all'inizio , il governo 
sembra intenzionato a «mi-
nimizzare» la discussione. E 
i sintomi di questa generate 

Cenno 
del  Papa 

a incontri 
di uomini 
di Stato» 

A mezzogiorn o di ier l 
II Pap a ha concets o un a 
udlenz a generat e a circ a 
ottomil a fedel i d i var i e 
nazionalita . Nel cors o del -
I'udienz a Giovann i X X I I I 
ha pres o la parol a e ha 
pronunciat o un brev e di -
i c o n o nel qual e partico -
larment e Interessant l Bo-
no riauonat i alcun i ac -
cent ! d i tnvocazion e ali a 
pace . II Pap a ha dett o 
Infat t i , t r a I 'altro , ch e la 
Chles a « co n umil e fer -
mezz a attravers o la voc e ': 
de i suo i pastor ! r ichlam a r 
I popol i al i a premlnenz a ' 
dell e cos e dell o spirito , 
Invoc a I'istituzion e di un 
ordln e civil e pl u equ o e 
pIQ noblle , ne l rispett o dei 
mutu i dir l t t i e dover l ». 
I I Pap a ha quind i agfllun -
to :  Par l o sempr e ben e 
degl i uomin i d l Stat o ch e 
si incontran o per discu -
tere , ond e evi tar e la guer -
r a e conservar e agl i uo -
min i la pac e ». 

Quest o cenn o e suonat o 
com e r i fer lmento , seppu -
re assa i generic o e Indl -
retto , al l 'at tual e grav l is l -
m a tension e internaziona -
le e al i a necessit y di In -
contr i diplomatic ! e poli -
t ic ! volt l a scongiurar e un 
conflitto . 

S! registra , inoltre , un a 
dichiarazion e d i un vetco -
vo cubano , present e al 
Concillo , su l d rammat ic i 
avvenlment i d i quest i 
glorni . II vescovo , mon -
signo r Josep h De Matan -
zas . ha dichiarat o t r a I'al -
t r o : « Propri o I 'altr o Ier l 
I I Concill o avev a espress o 
II profond o deslderi o dell a 
Chles a cattolic a d i veder e 
tut t i I popol i unit ! in uno 
sforz o d l collaborazione . 
II messaggi o de i vescov l 
e un'esortazion e ali a pac e 
e la nostr a soeranz a e 
ch e I governant i meditln o 

e parol e d l que l mes -
. No ! slam o In ap -

prension e non sol o pe r 
Cuba , m a pe r i l destin o 
deli ' inter a umanlt a ». 

volonta < tranquillant e > ieri 
non sono mancati. Si e appre-
so, per  esetnpio, che il Consi-
glio dei ministr i sara convo-
cato per  la fine della settima-
na, ma non e stato precisato 
se si occupera delFaffare cu-
bano e dei suoi sviluppi. Si c 
invece appreso che esso si 
occupera della questione degli 
ospedali. Anche da parte della 
Presidenza della a e 
stato compiuto un gesto desti-
nato a dimostrare che il gover-
no « nutr e fiducia ». Si e ap-
preso infatti , uflicialmente, che 
Segni si rechera tr a breve in 
visita in Grecia, su invit o del 
re. Negli ambienti governati-
vi , inoltre , sia pure con reti -
cenza, si e ieri smentita la 
voce di un'azione tesa a otte-
nere dal governo la revoca 
delle licenze per  tutt i i mili -
Ur i italiani . 

a « operazione narcosi * 
tentata dal governo, si e avu-
ta una conferma dopo un col-
loquio tr a Fanfani e Saragat. 
al termine del quale, convcr-
sando con i giornalisti , Saragat 
si e espresso contro ogni « al-
larmismo ». sostenendo che la 
situazione  6 meno drammati-
ca di quel che sembri ». Anche 
da parte del ministr o Andreot-
ti , che ieri e stato ricevuto da 
Segni, e stato precisato che la 
sua visita rientrav a nella as-
soluta « normalit a  e non era 
da mettere in rapport o con le 
roci di una revoca delle li-
cenze. Andreotti . si e precisa-
to, ha fatto visita al Capo 
dello Stato prim a di partir e 

Parigi , dove partecipera a 

una riunion e della NATO gia 
convocata da tempo. Anche 
Piccioni, rientrat o da Bruxel-
lcs dalla riunion e dei ministr i 
del , ha dichiarato che di 
Cuba si e parlato tra gli altr i 
argomenti all'ordin e del glor-
no. 

n serata, Piccioni e stato ri -
cevuto da Segni, che in prcce-
denza aveva visto anche Fan-
fani. 

n questo quadro e da regi-
strare un articolo, scritto da 
Andreott i per  un settimanale, 
nel quale si afferma che « gli 
sviluppi della questione di Cu-
ba non debbono distogliorci 
daU'approfondir c i problemi 
pennanenti della difesa del 
mondo libero ».  ministr o del-
la a teorizza «l'obbligo » 
occidentale di avere un « po-
tenziale bellico superiore» a 
quello del mondo socialista, 
vanta « l'impcgno nucleare » 
di y e la validit a del 
« piano Norstadt» e accenna 
agli impegni italiani nella 
« forza mobile Nato» di re 
cente istituita . Andreott i scri 
ve esplicitamente che « nel ca 
so di crisi locali questa forza 
mobile entrera in funzionc, to-
gliendo all'avversario l'illusio -
ne di potcr  aggrcdirc uno dei 
paesi Nato senza toccare l'in -
tera alleanza ». Si tratt a di nf-
fermazioni di cui non c possi-
bil e sottovalutare tutt a la gra-
vita, in un momento in cui la 
maggiore potenza atlantica 
compie una azione aggressiva 
che mette in gioco la pace del 
mondo. 

ECHI AL BLOCCO Dl CUBA 
Una significativa presa di po-
sizione sull'aggressione ameri-
cana contro Cuba e stata pre-
sa dalla Segreteria nazionale 
della Federazione giovanile so-
cialista, che, ha emesso ieri 
un comunicato. n esso si leg-
ge che i giovani socialist! de-
nunciano 11 gesto americano 
< come una preoccupante mi-
naccia di guerra che rischia di 
coinvolgere 1'intera umanita in 
uno sterminio atomico». a 
solidarieta al popolo cubano, 
prosegue il comunicato, non e 
motivata solo dal ritenere in-
violabil e il principl o dell'auto-
determinazione dei popoli, 
c ma soprattutto dalla consi-
dcrazione che a Cuba si sta 
cdificando la socicta sociali-
sta ». a mozione afferma che 
l'impegno dei giovani socialist! 
a portar e avanti tutt e le ini-
ziativc necessarie per  far  sen-
tir e il peso della voce dei gio-
vani socialisti, si rcalizza ncllo 
« spirit o di fedelta aU'interna-
zionalismo proletari o ». 

Una nota, tanto ottusa quan-
to stonata, e invece apparsa 
sulla Voce  che, 
non del tutt o dimentica della 
lezione pacciardiana, si e lan-
ciata in aiuto degli amici ame-
ricani sull'onda del diversivo 
deU'anticomunismo. Polemiz-
zando con l'appcll o del , la 
Voce trova modo di parlar e 
di «speculazione» e « cini-
smo > perche i comunisti si 
occupano piu di Cuba che del-
la Cina.  goffo tentativo di 
ritorsione, in sostanza, dimo-
stra soltanto 1'impaccio della 
Voce che, ogni qualvolta e in 
giuoco il prestigio americano 
non esita a ridicolizzarsi mct-
tendosi sotto i piedi ogni piu 
conclamato « sacro principi o > 
di liberta, diritt o e sovranita 
nazionale. Sembra ovvio. infat -
ti , che finche la Voce non 
scrivera quel che almeno Sa-
ragat ha detto, e ciod che l'ag-
gressione a Cuba e una palese 
violazione della sovranita na-
zionale di un piccolo paesc, 
essa non ha scri titol i per  in-
tervenir e nel dibattito . Se non 
— e gliene riconosciamo la 
validit a — quelli che le ven-
gono dal proclamarsi erede le-
gittim a della pacciardiana po-
sizione di smaccato ossequio a 
qualsiasi « posizione di forza * 
che venga dall'America . 

 SU  PS! e rat-
tenzione generale b ancora 
conecjitrata sui fatt i di Cuba, 
da parte dorotea non si perde 
occasione per  qualificare, sc-
condo la propri a chiave, gli 
avvenimenti di politica inter-
na e la vicenda del centro-si-
nistra. i e uscita una nuova 
agenzia, di stampa, la SEP, 
dorotea, che csaminando il 
C.C. socialista, dopo aver  de-
finito  suggestiva » la propo-
sta di accordo di Ncnni, rin -
nova tuttavi a le pretese doro-
tee. Nelle proposte, dice la 
agenzia, esistono « lacune  che 
 non giovano al dialogo serio 

e costruttivo ». a mozione fi-
nale della maggioranza. d giu-
dicata  arretrat a > rispetto 
alia relazione Nenni. E la 
stessa posizione socialista sul-
le , lascia  perplessi
i dorotei, che affermano la ne-
cessita di ulterior i < chiarc ga-
ranzie ». 

m. f. 

Assoluzione 

per Sullo 
ma non per 
il compare 

Assoluzione, ma turn piena, 
a , per  il ministr o 
dei , Sullo, accusato dal 
monarchico Covelli di iivtrat -
tenere rapport i familiar ! con 
appaltntor l coinvolti in gravi 
inadempienze in danno dello 
Stato. 

a commissione, presieduta 
dal socialdemocratico Ferra-
rottl , ierl ha comunicato le 
sue conclusioni: Sullo c> inno-
cente, ma ha per  compare 
d'nnello un certo Arcangelo 
Japicca, titolar e di una ditt a 
che ncll'ngosto del 19G0 6 stata 
sospesa e non piii compresa 
tr a quelle cui la Cassa del 

o afflda i suoi la-
vorl , non avendo assolto agli 
impegni sottoscritti. 

A margine della « sentenza ». 
assolutoria per  il ministro, la 
commissione fa una interes-
sante analisi dello particolar i 
condizioni (* tension! e con-
traddizioni  >, vengono classifl-
cate) in cui, a e in 
altr e province del -
no, si svolgono le attivit a pro-
duttiv e e talora l'attlvit a poli-
tica. ed ammette che non di 
rado la pubblica ammlnistra-
zione c sottoposta a « pres-
sioni c a sforzi straordinar i 
e che essa manifesta sfasaturc 
e anomalie ». 

r  a Firenze 

E —  noto pianista sovietico , che si 
trov a da alcuni giorni in , ha visitato quest'oggi 
11 Palazzo Vecchlo dl Firenze. Nella sua visita e stato 
accompagnato dal slndaco della citta, a Pira. Nella 
foto: il sindaco a Pira e il pianista r 

(Telefoto *  PUnlta >) 

Camera : bilanci o P.I. 

P.C.L pe r un a 
nuov a politic a 
vers o l a scuol a 
Gli intervent i dei compagn i Seroni , De Grada e Roff i 

n Camera ha dedicato le 
due sedute della giomata di 
ieri alia prosecuzione del di-
battit o sul bilancio del mini* 
stero della Pubblica -
zione. 

Fra i prim i n prendere la 
parola, il compagno
ha iniziato osservando come 
questo, che e l'ultim o bilan-
cio della P. 1. nell'attual e le-
gislatura, dia modo di trnrr e 
le somme di un quinquennin 
di politica scolastica 

a legislatura che sta per 
chiudersi non trova la scuola 
italinn n sollevata neppure 
parzialmente dalla crisi che 
gia all'inizi o si manifestava: 
difatti , mentre non sono stati 
risolt i i problemi piu elemen-
tar i (quello edilizio, ad esem-
pio), la crisi generale si e 
accentuata. a in vi-
gore del cosiddetto <stralcio» 
triennal e del Piano della 
scuola. in tamo, ha per  parte 
sua aggravato tl problema 
dei tinanzinmenti alia scuola 
privata ; il compromesso sulla 
scuola dall'obblig o varato al 
Senato ha addirittur a peggio-
rato certe posizioni che si 
erano raggiunte precedente 
mentc; la mancata soluzionc 
dei pii i gravi problemi rela-
tiv i all'istruzion e superiore 
ha precipitato l'Universit a 
italian a in una crisi dramma 
tica; il personale docente e 
ancora in agitazione non so-
lo per  le questioni dello sti-
pendio, ma per  lo « stato giu-
ridic o >; non ancora — infin r 
— sono state presentate la 
leggc istitutiv a della scuola 
matcrna statale e la leggc 
sulla parita . 

Gli stessi dementi positivi 
del bilancio come le borsc di 
studio — ha proseguito Se-
roni — non solo si sono rive-
lati quali provvedimenti in 
sufficienli . ma. propri o per  ic 
borse. volti chiaramente a fa 
vorir e la scuola privat a con 
fessionale. 

, la linea discri-
minante fr a i governi centri 
sti e di centro-destra e l'at -
tuale governo di centro-sini-
stra non 6 per  niente netta e 
chiara: la scuola si attende-

va, dalla nuova formazione 
governativa, almeno la de'i-
nizione di alcune linee di 
fondo di una possibile rifor -
ma. n realta, Taccettazione 
da parte di alcune delle for-
ze laiche che furono al no-
stro fianco nella lott a contro 
il Piano della scuola (socia-
list i c repubblicani) dello 
stralcio triennale e — cosa 
non meno grave — di un 
compromesso conservatore 
sulla scuola deU'obbligo. ha 
impedito che certi punti fon-
damentali ed irrinuncinbil i 
si raggiungessero. n conse-
guenza di cid, anche la futu -
ra. tanto conclamatn pianifl -
cazione scolastica che do 
vrebbe scaturire dalla com 
missione di indagine sulla 
scuola, partir a avendo di 
front e le posizioni clericali 
rafforzate. anziche indebo-
Ute. 

Non si puo neppure tace-
re — ha proseguito Seroni 
— sulla chiara involuzione 
che si e rapidamente verii i 
cata nella politica scolastica 
dei compagni socialisti: 6 e-
stremamente interessante, ad 
esempio, confrontarc il di-
scorso del compagno Nenni 
nel dibattit o sulla fiducia al 
t'attual e governo con la rela-
zione da lui tenuta al receme 
Comitato centrale socialista' 
mentre, alia Camera, Nenni 
affcrmava la piena opposi 
zione dei socialisti ad alcuni 
punt i del programma gover-
nativo (scuola privata , scin»-
la deU'obbligo), al Comitato 
centrale ha affermato addi-
rittur a che i compromessi 
accettati sull'uno e sull'altr o 
punto non solo sarebbero a 
vantaggio della scuola. ma 
salverebbero i princip i della 
politic a scolastica socialista 
e laica. 

a rottur a dello schiera-
mento laico — ha concluso 
Seroni — non solo non ha re-
so possibile di fare cid cho £i 
sarebbe potuto fare in van-
taggio della scuola, ma ha 
precipitat o la scuola italiana 
in una crisi senza prcccdenti. 
Per  sollevnrsi da questo sta-
to di cose, occorre che il mon-

do della scuola e 1'intera opi 
nione pubblica si muovano 
unit i in una lott a per  una 
scuola nuova e moderna, 
svincolata dai feticci sotto i 
quali si cela e delle 
forze piu retriv e e conserva-
tric i 

 compagno E , 
ha centra to il suo intervento 
su due aspetti non secondari 
della politica cultural e nazio-
nale: quello delle Belle Art i 
(in proposito ha chiesto una 
riform a del settore, con 1'af-
fidamento di maggiori poteri 
ai sovraintendenti specie per 
qtiant o concerne la difesa del 
paesaggio) e quello delle ras-
segne d'Art e (Biennale di 
Venezia e Quadriennale di 

. n proposito, il depu-
tato comunista ha sottolinca-
to con forza che occorre usci-
re daU'equivoco per  giunge-
re ad una riforma . con una 
maggiore presenza degli ar-
tisti e dei critic i nelle com-
missioni e attraverso una de-
mocratizzazione delle com-
mission] esaminatrici. 

 trattamento economico e 
lo stato giuridic o degli inse-
gnanti sono stati il motivo 
dominante dello intervento 
del compagno , il qua-
le ha rivendicato, a nome del 
gruppo comunista, un tratta -
mento di gran lunga miglio-
re per i insegnanti. non 
solo, ma anche per  il perso-
nale subalterno e di segrete-
ria . nonrhe per  quello delle 
scuole materne. 

Altr i oratori , nelle due se-
dute di ieri . sono stati i de* 
ptitat i , BON-

, . . 
 e E S. (de-

mocristiani) , O 
(gruppo misto)

 e SPA-
 (liberale); O 

P. (socialista):  e 
 (missini), -

 (socialdemocra-
tico.) 

Nella seduta pomeridiana 
inoltre , la Camera ha proce-
duto alia votazione a scroti 
nio segreto dei bilanci dei 

i pubblici e della giu 
stizia. 

>< i> Comitat o dell a pace 

Fermare 

la folk 
mmaccia» 

Energic a presa di posizion e delTANPI 
contr o Taggression e american o — Un 
appell o dell'UD I al govern o italian o 
Vergognos o ordin e del giorn o della 

CISL che solidarizz a con Kennedy 

a Segreteria e la Presi-
denza del Comitato italiano 
della pace, in un loro comu-
nicato, hanno denunciato ie-
r i «l'estremo pericolo cui la 
lnizlativ a americana cspone 
la pace del mondo >. 

« Gil Stati Uniti , che man-
tengono basi militar i e mis-
silistiche in ogni parte del 
mondo, in , nella stes-
sa Cuba — prosegue il co-
municato — hanno delibera-
tamente posto in essere una 
minaccia ed una sfida diret -
te non solo contro Cuba e 
contro , ma contro 
tutt o il mondo, gia attiian -
do misure milltari , violan-
do ogni norma di diritt o in -
ternazionale, calpestando il 
principi o della sovranita dei 
popoli. 

 governo italiano — 
conclude il comunicato -
deve rifiutar e di sottostaie 
alia irresponsabile imposi 
zione delle armi , agendo in 
ogni modo per  il ripristin o 
della pace e del diritto . Es-
so deve assicurare comun-
que che nessima parte del 
territori o italiano uossa ve-
nir e usata per  qualsiasi for -
ma di appoggio dirett o o m-
dirett o all'azione americana 
e che nessuna parte delle 
forze italiane sia in nesstin 
caso coinvolta nei possibili 
sviluppi della foll e minaccia 
che 6 stata posta in ntto>. 

o nazionale del-
 ha approvato a sua 

volta un documento nel qua-
le giudico la misura presa 
dagli USA contro Cuba co-
me una grave minaccia al-
ia pace nel mondo. 

l documento conclude in-
vitando tutt e le forte- de-
mocratiche ad agire per  sal-
vare la pace, a manife3tare 
la loro solidarieta con Cuba 
e facendo voti perche j l go-
verno italiano, nello spirit o 
della Costituzione nata dal-
la , intervenga per 
allontanare i pericoli che og 
gi gravano sul mondo. 

All e conquiste socinli del 
popolo cubano, ora nuova-
mente minacciate dall'inter -
vento armato americano, fa 
riferiment o 1'o.d.g. npprova 
to dall'Alleanza nazionale 
dei contadini: <  contndini 
italian i — dice il comuni-
cato — che salutarono la vi t -
tori a dei contadini citbani 
per  la costruzione della nuo-
va a di Cuba e ne 
trassero incoraggiamentb per 
le loro battaglie, oggi si di 
chiarano fraternamente so-
lidal i con i lavorator i cuba-
ni che lottano per  salvare la 
indipendenza nazionale, la 
riform a agraria e l'avvenir e 
democratico della loro pa-
tria> . a Contadi-
na fa appello a tutt i i con-
tadini italian i perche si uni-
scano a tutt i gli altr i lavora 
tor i e cittadin i nel manife-
stare la loro condanna del-
l'aggressione USA e in di -
fesa della pace. 

a normalizzazione nel 
mar  dei Coraibi tramit e pa-
cifiche trattativ e ed un qua-
lificat o intervento dell'ONU 
e chiesto dalla Segreteria 
della a nazionale delle 
cooperative. a a auspi-
ca a tal fine opportune ini -
ziative del governo italiano. 

Anche la presidenza na-
zionale . in un o.d.g., 
ha rivolt o un appello al go-
verno italiano, e per  il suo 
tramit e all'ONU , < affinche 
la via sia rapidamente tro -
vata e imboccata per  una pa-
cifica soluzione della con-
troversia e la minaccia di un 
conflitt o atomico sia nllon-
tanata ». 

Analogo invit o al gover-
no italiano e stato rivolt o 
dal comitato direttiv o del-
la A e dai lavorator i 
della . 

Anche 1' . a nome 
degli studenti universitar i 
italiani , ha preso posizione 
con un telegramma inviat o 
a Fanfani in cui si sollecita 
< una iniziativ a del nostro 
paese all'ON U che consenta 
di superare l'attual e perico-
loso momento ». 

Prese di posizione sugli 
avvenimenti di Cuba si so-
no avute anche dalla -

T (i l sindacato dei la-
vorator i dello zucchero e 
del tabacco) e dalla Confe-
derazione nazionale dell'ar -
tigianato. 

n questo quadro di inter -
venti in difesa della pace si 
6 inserito un irresponsabile 
comunicato della  in cui 
i l sindacato cattolico «de-
nuncia le manovre egemoni-
che comuniste che minaccia-
no direttamente la pace nel 
mondo » e solidarizza apert-
tamente con l'aggrcssione 
USA a Cuba. 

T.V. 

e 
messaggi 

11 mondo sta attraver-
samlo momenti di ansia 
tcrribile. Jl/ai come oggi 
tutti i mezzi di comunica-
zione du radio, la televi-
sione, i giornali) sono se-
guiti con appassionato in-
teresse da migliaia, da mi-
lioni  di cittadini. 

 oggi, proprio in 
queste circostanze, il  Tcle-
giorndle della nostra
TV si permette di compie-
re una viostmosa mistifica-
zione ai danni della pub-
blica opinione. 

Che cosa e accadtito? 
Bertrand  il  filo-

sofo inglese che con deci-
sione guida da tempo, nel 
suo paese, la lotta per la 
pace c per il  disarmo ato-
mico totalc, ha inviato due 
messaggi: uno indirizzato al 
presidente degli Stati Uni-
ti,  al primo mini-
stro dell'Unione Sovietica. 
Si tratta di due dispacci 
che hantio ua tono comple-
tamente diverso.
rivolgendosi a  lo 
invita a desisterc dalla fol-
lia bcllicista che sembra lo 
stia travolgendo.
zandosi invece al compa-
gno l ado-
pcra un linguaggio com-
plefamenfe diverso: il  fi-
losofo inglese fa appello 
alia ragionc, alia logica, 
alio spirito di amore per 
Vumanita. 

 non ha risposto. 
 si.  ha detto 

che e pronto, in qualsiasi 
momento, ad incontrarsi 
con Valtra parte per  di-
scutcrc. serenamente, se-
riamente e con spirito di 
comprcnslone tutti i pro-
blemi che sono attualmente 
sul tappeto c la cui manca-
ta soluzione praticamentc 
ha condotto Vumanita in-
tern sull'drlo di una crisi 
gravisslma. 

Ore 20,30 dl ieri: va in 
onda il  Telegiornale di-
rettn da Giorgio Vecchiet-
ti. Come viene prcsentata 
questa notizla? 

Co$\: Bertrand
ha inviato due messnagi, 
uno a  uno a
sciov. Qucst'ultimo ha gia 
risposto. affcrmando que-
sto. questo c qucst'altrn 
Aspettiamo che  ri-
spnnda. Non una parola sul 
contenuto dei due appeW. 
non un accenno al loro to-
no completamente diverso, 
assoluta mancanza di qual-
siasi tentativo di intervrc-
tare questo aestn — nobi-
lissimo — comrtitito dal fi-
lotnfo britannlco. 

P'aaneria? 
("nnfnrmismo? 
Tnttn questo.  fnrse. 

aualchc cosa di viu- Atten-
d'wmn la risposta del Vec-
chictti. 

m. I. 

N E 
Padova: censur a politic a postal e 

 compagno on Francavilla ha interrogato il ministr o del-
le poste e telecomunicazioni «per  sapere se e a conoscenza 
dl un incidente deplorevoJe verificatosi all'iiffici o poctale di 
Padova clove e stato riliutat o un telegramma indinzzato dal-
l'ANP  e dalla P all'on. Giovanni Tonetti». aggredito 
com'e noto dalla polizia nel corso di una manifestaiione 
antilranchista svoltasi recentemente a a , 
dopo aver  fatto presente che le due organizzazionl partlgiane 
esprimevano al compagno Tonetti la loro - fraterna solida-
rieta per  il suo energico comportamento -. stigmatizzando al 
tempo stesso la - grave aggressione -. chlede al ministr o se 
l'atteggiamento dell'uffici o postale padovano sia in relazione 
con «eventuali disposizioni del ministero delle poste e tele-
comunicazion\.». 

n compagno Francavilla ehiede. infine. quail provvedi-
menti si « ritenga dl attuare nei confront! dl chiunque si sia 
reso responsabile dl una cosl grave inadempienza ai suoi 
doveri di ufflcio ». 

Congress o mondial e alimentazion e 
'  Consiglio della FAO ha approvato il programma del 

congresso mondiale e che avra luogo a Wa»h-
ington dal 4 al 18 glugno 1063 

l segretario generale. , ha dichiarato che e 
inconcepiblle pensare ancora che tali problemi possano es-
sere risolt i con le attuali politiche e che e pertanto neces-
sarlo adottare misure raplde. 

Per  mantenere gli attuali i di alimentazione. in re-
lazione al previsto aumento della popolazione. occorrera che 
per  11 198Q la produzlone cerealicola aumentl del 33 per  cento 
e quella zootecnica del 100 per  cento. Per  l'anno 2000. quando 
la popolazione avra raggiunto i G mil.ard i di anime. tali au-
menti dovranno essere. rispettivamente. del 100 per  cento 
e del 200 per  cento 

Cine-giornal i e industri e 
. Sc.ilia ) ha presentato un'interrogazione al mi-

nistro del Turismo e dello Spettacolo per  conoscere se non 
ritenga opportuno intervenir e alio scopo di evitare che isti-
tut i dlrett i alia produzione di cine-giornali si servano di tale 
mezzo di diffusione per  la propaganda a favore dl grandl -
dustrie 

e ehiede. inoltre. «dl conoscere se 11 mini-
stro non ritenga necessario vietare nei cinema italiani la 
proiezione di ir.serti pubblicitar i a pagamento con la realiz-
zazione da parte degli imprenditor i di assai discutibil i profltt i 
a danno di un pubblico di cittadini che ha gia pagato J pro-
pri o biglietto di ingresso > 

CNEL sui dirift i d'autor e 
Sotto la presidenza . Campill i si 6 riunit a stamat-

tina a Vill a n l'assemblea del CNE  per  esprimere il 
parere richiesto dal governo sullo schema dl  concer-
nente la modiflca dell'art . 25 della legge 22 april e 1941, 
n. 633. sulla dlscipltna del diritt o dl autore.  consigliere 
prof. Carrar a ha illustrat e 1 lavori e le conclusioni dell'ap-
posito comitato referente presieduto dal vice presidente ono-
revole . Nella discussione sono intervenuti i consiglieri 

. . Simoneini e Tabet. ai quali hanno re-
plicato il vice presidente o e 11 relatore Carrara . 

 parere del , che e stato approvato airunanimitft , 
sara comunicato nel prossiml giorni alia presidenza del Con-
siglio dei ministr i 

Roma: medicin a intern a 
Stamane el apre a , al Palazzo dei Congressi del-

. il sessantatreesimo congresso nazionale di medicina 
interna. Teml dell'assemblea di quest'anno sono l'obesita (re-
latore il prof. a Volta di Padova). i dolori al torace 
(relatore il prof. Teodori di Firenze) e l'osteoporoei (relatori 
i professori i di Siena e Turano di . a 
i lavori . che si concluderanno sabato. il prof.  Villa , 
presidente della Society italiana di medicina interna. Al con-
gresso prenderanno parte oltr e mill e medici. 

Modifich e codic e strad a 
n seno alle commlssioni . e Trasporti della Camera, 

riunitesi  in seduta congiunta, e iniziato 1'esame delle pro-
poste di legge riguardant i ln modiflca di talune diepoeizioni 
contenute nel Codice della Strada.  sOttosegretari ai . 
e ai Trasporti hanno dato notizia di un prowedimento ri -
volto ad apportare alcune modificazioni al Codice stesso. 
Pertanto. la riunione e stata rinviat a ad altr a seduta in at-
tesa della presentazione delle proposte govemative in queeto 
senso 

Siracusa : giunt a centrist a 
Con l'astensione dei fascisti del o sociale. sono 

stati eletti ieri sera il sindaco e la nuova giunta di Siracusa, 
dopo sette mesi di crisi. Sindaco e stato riconfermato il de-
mocristiano Caracciolo; la giunta risult a composta da demo-
cristiani e socialdemocratici. 

, chiaramente trasformista. e stata possibile 
per  il passaggio al  di un consigliere comunale espulso 
dal nostro partit o e di una baronessa monarchica gia con-
sigliere comunale del

Acquedott o e fognatur e per Paola 
n presidente del Consiglio, on. Fanfani, con l'intervent o 

del ministr o dei . on. Sullo e del presidente della Cassa 
per  il . prof. Pescatore. ha presieduto una riu -
nione a Palazzo Chigi per  la risoluzione dei problemi del ri -
fornimento idric o di Paola. E*  stato deciso: 1) che la Cassa 
per  il o prosegua direttamente i lavori della capta-
zione delle eorgenti e a costruzione delle condotte addutrici 
esterne: 2) che la stessa Cassa assuma a suo totale carico 
e proweda alia costruzione della rete di distribuzione interna 
e delle fognature per  tutt a la citta di Paola; 3) che il pre-
fetto di Cosenza nomini un commissario per  la gestione del-
Tacquedotto esistente nella persona di un esperto funzionario 
del Genio Civile. 

Bari : letter a del PCI al Sindaco 
l gruppo consiliare comunieta. con una lettera al eindaco 

dl Bari. ha chiesto la convocazione del Consiglio comunale 
che non si riunlsce dal lontano settembre, data di elezione 
del sindaco e della giunta Praticamente il Consiglio dalla 
data delle elezioni amministrativ e del 10 giugno deve ancora 
incominciare a prendere in esame un qualsiasi prowedi-
mento. 

 gruppo comunista nella lettera al sindaco denuncia la 
gravita della situazione e il pericolo che questo possa signifi-
care un metodo di lavoro da parte della nuova giunta di 
centro-sinlstra nella quale cosl si avrebbe una pericolosa 
involuzione totalitari a degli istitut i rappresentativi. 

Empoli : scioper o student i tecnic i 
Gli student! o professionale per  U commercio 

hanno scioperato ieri — e si asterranno ancora dalle lezioni 
il 25. 26 e 27 — contro il prowedimento del ministero della 

. che riduee da 4 a 3 anni il corso. togliendo loro il di-
ritt o al diploma Anche l'lstirut o tecnico ^ investito dallo 
sciopero per  la mancanza d: insegnanti qualiflcati nelle roa-
terie professionali o sciopero riprendera -J 5 novembre se 
non sara rimediato alle carenze. 

Assemble a regional e 

Mozione del PCI 
sul piano sardo 

. 24. 
 Consiglio e sardo ha iniziato 

oggi un important e dibattit o sulla mozione 
presentata dal gruppo comunista. che solle-
cita l'immediata elaborazione ed attuazione 
del Piano generale e del primo Piano an-
nuale di . 

a mozione impegna la Giunta: 
1) all'immediata costituzione degli or-

gani provisti dalla legge nazionale di pro-
grammazione per  consentire una sollecita 
presentazione al Consiglio del piano gene-
rale dj  sviluppo. 

2) alia elaborazione di un prim o piano 
annuale che si proponga di risolvere i pro-
blemi drammatici posti dalla emigrazione e 
dal decadimento di numerosi setton del-
reconomia isolana; 

3) alia stesura per  il 1963 di un bilancio 
dirett o a predisporre gli strumenti legisla-
tiv i ed amminlstrativ i per  i necessari prov-
vedimenti di urgenza. 

Autoveicol i 

Torghe in plastica: 
questi i prezzi 

 decreto del ministr o dei Trasport i in 
data 25 settembre 1962. relativo al pretao di 
vendita delle targhe in materia plastica per 
autoveicoli. motoveicoli. macchine agrieole 
e» rimorch i e stato pubblicato nella Gsizetta 
Uffirlal e n 269.  prezzo di vendtta h cosl 
flssato: autoveicoli: targa posteriore . 800. 
targa antenore  450. targa EE posteriore 

 800. targa EE anteriore . 450: targa di 
prova . 900 : targa normale 

 500. targa EE . 500; targa di prova 
 600. e agrieole- targa di ricono-

scimento  550. targa di prova . 800 -
morchi di autoveicoli: targa di nconosci-
mento  450, duphcato di targa per  rimor -
chio  900 i di macchine agrieole: 
targa di riconoscimento  500. duplicato d: 
targa per  rimorchi o . 650 

Tali prezzi sono fissati in via prowisoria 
e di esperimento. Entro il 31 dicembre 1962. 
la Casa madre mutilati . distnbutric e delle 
targho. dovrh bandire apposita gara onde 
stabilir e se t> possibile formr e le targhe in 
plastica. aventi le carattcristiche rienleste. 
a minore prezzo. 

bn r 
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Si intensifica  l'azione  popolare  per  la libertà  di  Cuba  e in  difesa  della  pace 

Migliai a di giovan i nell e strad e di Milano ! 
Oggi a Bari l'assise dei giovani comunisti 

Una manifestazione per Cuba 
aprirà il  Congresso della

Nel pomeriggio la 
relazione di Rino 

Serri 
, 24 

Si a p r e d o m a in m a t t i n a , 
al T e a t i o P ic i - inn i , i l 17 .mo 
Cung ie . sso d e l la F e d e r a z i o ne 
g i o v a n i l e c o m u n i s t a. 11 p r e -
c e d e n te c o n g r e s so d e l la 
F G C  si s v o l se a G e n o v a, 
p o co d o po l e g i o r n a t e del l u -
g l i o del 19130 c he v i d e r o i 
g i o v a ni di t u t t a a i n pr i -
m o p i a no n e l la lo t t a a n t i f a -
sc i s ta c o n t r o i l g o v e r no T a m -
b ron i . l C o n g r e s so c he si 
a p r e d o m a ni si s v o l ge i n un 
c l i m a a s s ai d i v e r s o, m a tu t -
t i g l i a v v e n i m e n ti e i fa t t i 
po l i t i c i c he da a l l o r a si s o no 
s v o l t i n el n o s t ro p a e se (e c he 
i n p a r t e a n c he i n q u el m o v i -
m e n to t r o v a r o n o la l o r o o r i -
g i n e) n on h a n no s m e n t i t o, 
anzi h a n no c o n f e r m a to c l a-
m o r o s a m e n te un d a to di f o n -
d o: l a e s i s t e n z a, tr a l e m a s-
se g i o v a n i l i i t a l i ane, di un 
g r a n d e s p i r i t o c o m b a t t i v o, 
d i u na v a s ta c o s c i e n za an t i -
c a p i t a l i s t i c a, di un f o r t e a t-
t a c c a m e n to a l l e l i b e r t à d e-
m o c r a t i c h e. a s e m p re p i ù 
v a s ta p a r t e c i p a z i o ne di g i o-
v a ni a l l e b a t t a g l i e s i n d a c a-
l i di q u e s ti m e s i, l e m a n i f e-
s t a z i o ni c he i n q u e s ti u l t i m i 
g i o r n i si s o no s v o l te e si 
s t a n no s v o l g e n do i n a 
c o n t r o i l r e g i m e f r a n c h i s t a e 
per  l a l i b e r t à del p o p o lo c u-
b a no n e s o no u na p r o v a . N on 
si t r a t t a di un f e n o m e no c a-
s u a l e, l e g a to s o lo a p a r t i c o -
lar i c o n t i n g e n ze p o l i t i c h e : 
l ' a t t u a l e g e n e r a z i o ne di g i o-
v a ni si c a r a t t e r i z za i n v e ce 
s e m p re p i ù c o me u n a  g e-
n e r a z i o ne n u o va >, c he si p r e-
s e n ta s u l la s c e na s o c i a le e 
p o l i t i c a c on u na fisionomia 
p r o p r i a , i s t a n ze ed o r i e n t a -
m e n t i c he t e n d o no a s e g n a-
r e u na s v o l ta r i s p e t t o a l l e 
g e n e r a z i o ni p r e c e d e n t i. n 
m o do i n p a r t e n u o vo si p o ne 
a n c h e, p e r c i ò, i l p r o b l e ma 
d e l l a u n i t à d e l la g i o v e n tù 
i t a l i a n a . 

N on a c a so la g i o r n a t a di 
d o m a ni a v r à i n i z i o c on u na 
m a n i f e s t a z i o ne di s o l i d a r i e-
t à c on i l p o p o lo c u b a n o, a l l a 
q u a l e p a r t e c i p e r a n no l e d e-
l e g a z i o ni s t r a n i e r e p r e s e n ti 
al c o n g r e s s o. Si t ra t t a di b en 
17 d e l e g a z i o n i, p r o v e n i e n ti 

, d a l l a P o l o n i a, 
d a l l ' U n g h e r i a , d a l l a C e c o s l o-
v a c c h i a, d a l l a J u g o s l a v i a, dal 
B e l g i o, d a l l a F i n l a n d i a . S a-
r a n n o p r e s e n ti a l l a m a n i f e-
s t a z i o ne a n c he i d e l e g a ti c u -
bani ed il r a p p r e s e n t a n te d el 

o d e l la G i o v e n tù 
d e l l a a a l g e r i n a. 

l C o n g r e s so a s c o l t e rà nel 
p o m e r i g g io la r e l a z i o ne del 
s e g r e t a r io de l la , o 
Se r r i , e si c o n c l u d e r à, d o po 
t r e g i o r n i di d i b a t t i t o , c on 
u n a a d e l la P a ce c he 
a v r à l u o go a a 

i d e l e g a ti s o no g ià 
g i u n t i a i d a l l e v a r i e 
p r o v i n c e : si t ra t t a 
c o m p l e s s i v a m e n te di o l t r e 
500. in l a p p r e . - e n t a n za di 
c i r c a 200 .000 iscr i t t i . A i l a v o-
r i d el C o n g r e s so p n i t e c i p e rà 
u n a d e l e g a z i o ne del C.C. d el 
P a r t i t o c o m p o s ta dal c o m-
p a g ni . N a t t a , B a r c a. 

. T r i v e l l i . 

Movimenti 
giovanili: 

«mondiamo 
la paté» 

Un appel lo comune a. g io-
vani e al le ragazze ital ian i è 
stato «pprovato. n sol .dar.età 
con Cuba, dalla Federaz ione 
g .ovamle comunis ta i tal iana. 
dal l a Federaz ione g.nv. inde so-
c.ahsta .tr.hrin.. . d tY.' Unione 
Gol iard.cn ital iana, dalla Com-
nv.ss.one c .ovamle de l l i " 
- Con Cuba — d ce l 'appell o — 
5 m n.icv <i la pace inter a nel 
n.orin o C u b i non e <oia At -
twccrttid o Cuba r-mp»-r,ahsmo 
d"rcr < tutt e !e forze pro^res-
5.W dr ! rnondi> Occorre fer-
mar e '.a m i r o o 
-  vare c oi '.i  berta d. Cuba 
i l d . r i f o - iVsuTodeterm.nìZ.one 

por-ol . e Cu-
-  :i<- . d fendere '.'« 

~i. .r  i  »»v Tir e una 
r*-* < m o ni ;.e che >«-

*:rm.or. e dejrum-tn.t.' » 

O — Un m i g l i a i o di g i o v a ni s t u d e n ti h a n no m a n i f e s t a to p er  l e v i e del c e n t ro a f a v o r e di C u b a. a 
p o l i z i a h a c a r i c a to i g i o v a n i. N e l l a t c l e f o to A . P .:  g i o v a ni s e d u ti p er  t e r r a b a t t o no l e m a ni g r i d a n d o: « Pace, 
p a ce » e « V i v a C u b a di C a s t ro » 

t»;v^ i* te- ' * ' »* 

„  JX'i. . - <*<  - . / » 
"  *i- fc» t, «- ^ ':*&f ~ V - .* 

A — i m a n i f e s t a no s o t to l ' A m b a s c i a t a N — A n c he neg li i C o i t i si O 
a m e r i c a na ( T e l e f o to A P -*  l 'Un i t a >> s v o l te m a n i f e s t a z i o ni a f a \ o r r  di Cuba 

ino e Venezia 
Scioper o a Livorn o 

La polizia ha caricato più volte i manifestanti — Astensioni da l 
lavoro a Milano, Bologna e Modena 

S o no «o i i t nn ia l e U  i in 
tu t t a a l e p i o l e s te po-
polar i c o n i l o l ' agg ress i one 
l SA a l l a a soc ia l i-
.sta ih a N e l le p i u i c i p a
o t t a o p e i a i. .s tudent i, in te l -
l e t tua l i h a n no m a n i f e s t a to J.i 
lo r o i n d i g n a / i o ne con t r o :1 
b ieco o r d i n a t o dal g o v e r no 

e con i 
il i l a v o i o e t in t i man i f cs t . i-
z ioni i n v a n o u i t t a l c i a t o da l -! l sei v i z i o l i l ov ia r i o s a ia 
la po l i z i a chi» s p e s so ha i . i -
a c a to c on b r u t a l i t à pac i f i ci 
coi tei di c i t t ad in i . 

d e c co un q u a d r o c o m-
p le to d e l l e m a ni f e s t a / i o ni 
s v o l t e si nel P a e s e. 

MILAN O 
A n c n i a un g r a n de c o i t oo 

n e l l e v i e del c e n no de l la m e-
t ropo l i l o m b . u d a. n m i g l i a i o 
di s t u d e n ti ha m a n i f e s t a to al 
gì uh» di - Cuba «,». Y a n k ee 
no.' *. n p iazza o il 
c o r t eo e «.tato cai n a t o da te-
pai ti de l la < C e l e re ». e 
« j e ep » si .sono s c a g l i a te s in 
m a n i f e s t a n ti .sa lendo sui mar -
e inp ied i, e a i u o l e, s fon-
d a n do l e c a t e n e l le s t rada l i 
Numero- .! .s tudenti v e n i v a no 
m a l m e n a t i , ma i l co r teo. 
s p e z z a to in p iazza del -
m o.  i i e o m p o n e va in \ la 
deg li Ore f i c i . a b a u d i c i a di 
C u b a v e n i va di n u o vo s v e n-
to la t a s o t to g l i o cchi d e g li 
agen t i. N u o vo carichi» d e l la 
*  C e l e ie » si a v e v a no p i ù tar -
d i . | g r i d o di €. l.ibvrlà per 
Cuba * n on si a f f i e v o l i v a . A 
ta rd a n o t t e l e v i e d el c e n t ro 
e r a no . i n co ia p r e s i d i a te da l l a 
po l i z ia . 

Si ha no t i z ia, i n t an to , c he 
.sabato  s v o l g e rà a o 
una g l a n de man i fes taz ion i» in 
p iazza i lei . A d essa 
p i e s e n z i e i a n no il c o m p a g no 
N o v e l la e. al c o m p l e t o, la 
s e g i e t o i ia . n a z i o n a le de l la 

Sc i up ì i- l e u. a o si 
s o no a v u te n u o\ e ->o>pen.sin-
ii i di i in d i v e i se fab-
b r i c h e e can t i e r i ed i l i . O i -
d in i del g i o r n o, t e l e g i a m mi e 
m o z i o ni i m i t a i i e s o no s ta ti 
inv ia t i a l 'an fan i A f f o l l a t i 
comizi h a n no a v u to l uogo 
a l l 'A l f a . a l l n fìorletti 
e a l l a . 

i s e g n a l a te una p resa di 
p o s i z i o no de l la F e d e r a / i o ne 
m i l a n e se del . ne l la qua-
l e -i a f f e i n i a chi» con il o 
.-itti » di f o i za uh l ' S - \ m e t-
tni i o in pei i t o l o la pace 
m o n d i a l e, si a u s p i ca un in -
t e r v e n t o t l e i r O N T e >i i i l e v a 
c o me s o lo la lo t t a d e l l e ni i 's -
s-e s].i in g r a do di «-v i tate la 
nuerr a  d o c u m e n to si con-
c l u d e c on un s a l u to a q u a n ' i 
i n ques ti g io rn i o sce .t 
ne l l o p iazze e con un mv i t o a 
tut t i i soeial i - . ti a pa r t ec i pa-

e a l l e m a n i f e s t a z i o ni p i o 
Cuba 

TORINO 

s o no avu t i nei d ue s tab i l i -
m e n ti S a va di P o i to a la r -
g l i e l a.  gas is ti h a n no s o s p e-
so il l a v o io per  d icci m i n u t i 

O 
o s c e n de oggi in 

s c i o p e io g e n ei a le per  d ue 
o r e — d a l l e i a l l e  — 
nei se t to ri de l l ' i ndus t r i a , del-
l 'agr ico l tu r a e dei t raspor t i 

so-
s p e so da l l e 11.30 a l l e 12 lai 
p ro tes ta c i t t a d i n a c o n t r o l e 
nusui e a g g r e s s i ve s t a t u n i -
tensi con t r o C u ba e in d i f esa 
d e l l a pace c u l m i n e r à c on 
una m a n i t e s t a z i o ne i nde t t a 
da l l a C a m e ra del o al-
l e o i e  in Coi so -
zini 

BOLOGNA 
n d e c i ne di f abb r i ch e e di 

can t i ci i «a s o no a v u te so-
s p e n s i o ni il i l avo ro. N u m e-
rose le a s s e m b l ee popo la r i 
p iomoss i» dal PC  e dal P S

a . m e d a g l ia 
d ' o t o de l la , e s ta-
t o i nv i a t o un m e s s a g g io a 
Fan fani 

REGGIO EMILIA 
O  i e n u l l e s t u d e n ti h a n no 

m a n i f e s t a to per  l e v i e c i t ta -
d i n e a po l i z i a è i n t e r v e n u-
t a por 
s t i a n t i 

d i s p e r d e re i d i m o-

MODENA 
n t ren t a c a n t i c i ì ed i l i de l-

l a p r o v i n c i a i ; d i p e n d e n ti 
h a n no s o s p e so i l l a v o r o per 
un qua r t o d 'ora . A S a v i g n a-
no e a o si s o no 
s v o l te g randi m a n i f e s t a z i o ni 
p o p o l a l i , m e n t r e a Nov i . 
piomo.s.sn da l l a G i u n t a co-
m u n a l e. dal PC  e d.\\ PS
ha a v u to l u o go un r a d u n o di 
m ig l i a i a di p e r s o ne d i e so-
n o s f i l a t e in c o r t eo per  le 
v i e del paese. e la 
m a n i f e s t a / i o ne tu t t e le ca-
tegoi ii» o sce>e in sc io-
p e i o. t n e n t i e 
n o a b b a s s a to 
.sche 

i negozi limi -
lo sai a c me 

Londr a 

Bernal: «l'ONU fermi 
l'azione degli USA» 

Ci Tl.t t . 

br t >1Z'Z 

p ,cr  n--
t. r/.t cu 
r . hh» .! 
. n t e r - i 

- n . n-
prov. . «1» „  vostrn sol.
in ternaz ione.e — conclude l 'ap . 
pol l o — . d. fendete la p-^ce -
mostratc nel lo frtbbr.chc , nel le 

, ne l le piazze! ». 

l l i C l i r r t l l l l r . \ o l ' a la 

. .
l prof .fohn , pre-

s.drnte dr . c o n s c io e 
della pace, ha n\j»* o ori m e s-
< a s go a! prò.- dcnTe del Con-
s.gl .o d: s curczza de'!e Naz.o-
m l 'n. te . Egli «i r .vo.se -

o de l l 'ON P a nome di 
mil ion i d- uom n. che ,n tutt o 
U mondo si battono por  la 
pace - Gli ord m da:. a ma-
r.no das:. A (il  f v n r . r r  e 
--poziori tr i tutt o io navi che si 

recano a C:ib.» d.ce 1 docu-
mento — sono del tutt o i l le -
gali 

- e i rtddotte per  g.li-
st.ncarc questi ordin i sono pr i -
\e di ogni fondamento in una 
epoca in cui nessuna c.ttà ni 
mondo e fuor i dal la portat a dei 
missi li bal ist ici nuclear i. £ 

quando .«. d.i comò p ie t r - t o d: 
queste az.oic r.<ri;om«'ni o che 
i e pretoso ba*. .-ni -uo.o cu-
bano sono v .cme ;tli - Si. it. 
l 'n. t . . occorro r cordare che 

c S o \ . e t . c. e gì. S'..t. 
«oc.al.st: .ono d t uioit i anni 
circonda* , da h.*i>> ai iciear. s -
tiirtt c \ . c mo alle lor o front.er e 

a e^Je^^. ma. at)baidonat. 
per  questo a unrt «tor.ca m^n: -
testaz .ine m:l.tar r  'f»ni ° fa og-
g. ;i governo CSA 

- e Nazio.T l 'n i t e r.on p<i«-
«ono ossero fedeli al lor o scopo 
in.z.ale. preservare la pace. *.e 
r.on agendo sn da ora por 

o la più grave m.-
nacc.a alla qua le siano state 
esposte dal tempo del la lor o 
creazione e per  .salvare :1 mon-
do dal l 'orror e d; una guerra 
nuclcar*  ». 

Parigi 

La cultura francese 
a fianco di Cuba 

i nostro inviato 
. _'4 

e più important i p»'ison.i-
l.t a dell i ciiitu r  i fr--rie« e h.l i -
no quest'i "or a invi it o un ri.os-
saggio a Cuba, in cui si espr i-
me colidanet.-i pien.i a Ca.«tro 
e sdegno por  1 i aggressior.e 

d e il seguente-
 Espr imiamo lo nostre più l ì -

. \ o inquietudin i di front* - afle 
(decisioni prove dagli Si;tTi t 'nit i 
 che v io lano . ipertamente il di -

jr itt o internazionale  popolo 
cubano chiodo di v i ve r e nella 
dignit à e nella indipendenz.i. 
e questo è suo d i r i t t o incon-
testabi le che non giust i f ica sot-
t o nessun aspetto un blocco mi -
l i tare .  f irmatar i tengono ad 
assicurare Fidel Castro, i l suo, 

>  i l «..in i x . i - . i f (! i 

l iup i «ol (1 ir  -.i >  pr«v»-.i mo 
u m ! in : «-tiii.'ro.-i '  i «e 1 p i 
\ t - r i « i O ' i i i i .s>' . t i I r u t i [>«-r !<

. eli»- « «'l i 11  previ» e 
che povvj.no condurr e .id un i 

r  i molali , le -. 
innesto t»*t n e sta't» firm.i'a » 

d.t d< c ine <iv orpoiient i i l lustr i 
tiej  tuonil o lettor  ir. o ,irli*-t:i-«» . 
prditico . fr. i cui st-gn il i m.o 
Jean l'.iu ! S.irtre . Cloir l o . 

e - . s 
Ar.igm i <"i ini<» \ut n't-  ii t 

s i Tr>olct . .le.m Vcrcor.-.. Pier-
r e Vi lar . Alfre d Sauvy, Pierr e 
Cot. Bouquet. Anna Corar d . 
hpe. N'italo - Serrante. t 

o e molt i altr i 

m. «a. m. 

a il i .s tudenti l i n i 
 u n m a n i f e s t a to per  Cu-

ba n \ i.i , nel t t in t e 
d i l l a t i t t . i . |,i po l i z i a , ha 
assa l i ti u m v i o l e n te c a i n h e 
l c in te l i  r i c o m p o n e va <ii 

n u o vo e  d i r i g e v a v e i sn il 
Consolat i» a m e r i c a no jjo.sto 
in v i a A l l i e t i A l g in l i » * Vi -
va C u ba » i g i nvani a l l r on -
t t ivan o pei la «.rniinl. i vo l t a 
uh agen ti lanc ia t i con t i t i tl i 

i ' 
1:-. M-I.I' t v, snn,, i niii ' i -li SASSARI 

s tuden t i t h e d i l i g o n o I t i r - ' 
t o h «li i s t i t u t o per decide!»», 
una cr. i i i ' !»- tnan i fcs t i / i me 
u n i t a r i a de l l a g i o v e n t ù s tu 

GENOVA 
A n c h e i e n. nel c a p o l u o go 

l i g u l e , g li o p e r ai d e l le fab-
b i i c h e h a n no f i n n o v a t o la 
l o m p t o t e s ta c o n t r o l ' agg res-
s i o ne C SA i C d l . ha lan-
c i a t o un a p p e l lo a l l a c i t t a -
d i n a n za i n v i t a n d o l a per  sa-
ba to ^ {\ una m a n i f e s t a z i o ne 
uni tar i . i j  Cuba sj  e par -
la t o a n c he al cons ig l i ti co-
m u n a l e per  i n i z i a t i v a i lei 
PC  e del . \Y n i tei v e n u-
t o am li e il c o n s i g h e ie (\c 
Cat ta t ic i a u s p i c a n do « in iz ia -
t i v e g o v e r n a t i vo a t t e ad e l i-
m i n a l e i pe r i co l i di g u e i ia » 

E 
a i . i gg i f s . s i one 

 SA a Cuba ha s u s c i t a to a 
'  r ioste v . ve i eaz i oni n 
m u p p o ti . .s tudenti ha i ssa to 
la b a n d i e ra di C u ba s u l l ' a l -
t i s s i mo p e n n o ne d e l l ' u n i v e r -
s i tà d o ve e r i m a s t a a l c u ne 
o r e f i nch e i ca rab in i e r i la 
h a n no to l ta . 

e a C u ba è .sta-
l a a r g o m e n to d o m i n a n t e di 
lu t t i j  com izi c o m u n i s t i. U na 
e n o r me fo l l a ha p a r t e c i p a to 
al c o m i z io t e n u to dal c o m-
pagn i! V ida l i in p iazza C o l -
doni 

SIENA 
A P o g g i b o n si ( S i e n a1 i la-

v o! .do r i s c e n d o no oggi in 
s c i o p e ro got ici a le da l l e 10 
a l l e 12 \ivv so l i da! iett i con 
C u b a A S an ( i n t ug l i an o 
( S i e n a) u no s e i o p e io di 1"> 
m i n u t i ha a v u t o p i eno suc-
c e s so oggi i n t u t t e l e u / i c m l c . 

A S i e na il C o n s i g l io F e d e-
r a t i v o d e l la a ha 
c o n v o c a to una r i u n i o n e dei 
par t i t i an t i f asc i s ti per  la o r -
g a n i z z a z i o ne il i u na g r a n de 
m a n i f e s t a z i o ne i h so l i da r i e-
t à c on C u b a. 

PERUGIA 
N e l l a sa la d e l la V a c c a ra 

il i P e r u g ia ha a v u t o l u o go 
un'al l 'o l lat a a s s e m b l ea pro -
m o s sa d a l l e o r g a n i z z a z i o ni 
g i o v a n i l i del . . . 

l e d e l l T C l . a v o-
tat a una m o z i o ne in cui si 
c o n d a n na l ' a g g r e s s i o ne a C u -
ba e si a u s p i c a no i n i z i a t i v e 

di pace del g o v e r no i t a l i a n o ! 
Nel coi so d e l l ' a s s e m b l ea i [ 

s appi e s e n t a n te dei g i o v a ni 
s o c i a l d e m o c r a t i ci ha c h i e s t i! 
l o s m a n t e l l a m e n to d e l le b as 

e in tu t t t ì p a e s i] 

SICILIA 
l g i u p p o pai l a m e n t a re c ol 

m u n i s t a ha p r e s e n t a to a l b i 
A s s e m b l ea r e g i o n a le s i c i l i a | 
na una m o z i o ne c he ausp i ci 
una s o l u z i o ne n e g o z i a ta chij 
s a l v a g u a i di la s o v r a n i tà d | 
Cuba e la pace nel m o n di 

a m o z i o ne c h i e de c he l 
ha. s e p a r a n do l e p r o p r i e rei 
s p o n s a b i l i ta da q u e l le d e g li 
U S A,  associ a l l ' O N U a l i / 
i n i z i a t i v e te.se a s a l v a g u a r) 
d a r e la p a ce m o n d i a l e. J 
m o z i o ne e a l l ' o d.g. de l l 'As
s e m b l e a, c o n v o c a ta per  d o | 
m a n i . 

n tu t t a l ' iso la, i n t an to . U 
i n i z i a t i v e e l e manife&tazio l 
ni di so l i da r i e tà con Cuba s| 
m o l t i p l i c a n o . 

Nuove dichiarazioni 

Art ist i e 
scrittor i 

pe r Cub a 
Un telegramma del musicista
gi Nono e del pittore  Ve-
dova - Nobili parole del professor] 

 -  scrittore Seborga de-
volve i propri diritti  d'autore ali 

comitato

T r e m i l a 
d a t o v i t a a 
i m p o n e n te 

lenti-sca <>m; : c o m a n d a n -

tude i i t i h a n no 
Sass . i t; ad una 

m a n i f e s t a t o ne 
anl i fa .sc is ta per  la pace, in -
de t ta d a l l e o i g . m t z z a z i o ni 
d e m o c r a t i c he g i o v a m i, d i 
l u n g h i s s i mo c o i t co  s n o-
d a t o per  l e v i e de l la c i t ta , 
s o s t a n do d a v a n ti a l l a p r e -
fe t tu r a e l o c a n d o si (put id i in 

t i pa r t i g i an i di t u t - e le fer 
m a / i o n i d e l la Val ih S U  di -
s c u t e r a n no l e i n i z i a t i v e da 
a s s u m e re d o po il b l o c co di 
C u b a. C o m ì zi l a r g a m e n te u-
n i ta r i s o no g ià i nde t t i per 
d o m e n i ca i n m o l t e l oca l i t à ' m u n i c i p i o 
del P i e m o n t e: a n c he n e l l a.  A 

e e i n Val c i ' V o t a | A 
m o l t i p l i c a n o o rd in i del g ier -l A d A n c o na c e n t i n a ia di 
no d a l l e f a b b r i c h e, comiz i j s tuder t t i e ope rai h a n no m a-
t o l a n t i ' n i fe -da t o l u n go l e v i e a 

\ i t t a . d i f f ondendo m i g l i a i a di 
A {vo lan t in i  m a n i f e s t a n ti s«»-

l na e n t u - i a s m a n te m a n : - » »"  S , ;' V » l i e U m t e r -
f e s t a z . o ne s, e . v o l t a i n i s , - , v e n to di n u m e r o si po l i z io t t i 

j r a nel c u o re de l la c i t t a S tu - ; - ' " , , , * h n l l " n ° J ,' t > - ,> 

[ den t i , o p e r ai ed i n t e l l e t t u a l i O 
s o no sf i lat i in c o r t eo da r . i m . j w 

pò S an B a r t o l o m eo a p i a z z ai A Crb tno . v a n e c e n t i n a ia 
S an o Ui po l i z i a a c a - , di s tuden ti u n i v e r s i t à ! i e 
r i ca l o t m a n i f e s t a n ti i m e di h a n no p o m o so in cor-
N o t o. l ' au to r e di « - Jteo l e v i e cen t ra l i de l la c i t ta . 
rnn/ . i '6 l ». e stati» b ru ta ! -  r e c a n do b a n d i e re e c a r t e l l o-
m e n te o da e li n e e n t i . ' ni c on sc r i t t e c o n t r o l"  a g-

e po l i z i esca ò ' g r e s s t o ne o de l la 

Si s o no r e g i s t r a t e ne l la 
g i o r n a t a il i i en n u o ve t e s t i-
m o n i a n ze di s o l i d a r i e tà de-
gl i i n t e l l e t t u a l i i t a l i an i nei 
c o n f r o n t i di C u b a. l p i t to -
r e o V e d o va e il m u -
s ic is ta i N o no h a n no i n -
v i a t o a l l ' a m b a s c i a ta c u b a na 
i l . seguen te t e l e g r a m m a: *
(litcstu ilriimmaticu situano. 
ne ci i i i imm o alla solidarie-
tà degli u o m i n i c o s c i e n ti e 
ope ran fi j jc r  la
cubana >, 

l piofe.s.soi o l 
P i a. i n c l i n a n o di s to r i a d e l-
l a f i loso f i a a l l ' U n i v e r s i t à di 

, ci ha d i c h i a r a t o : 
*  in nessuna delle rri.« t po-
'iticlie  denli ultimi anni, de-
tcrminate dal conflitto di 
prcsttgio delle grandi poten-
ze, si e giunti ad iniziative 
clic così da .vicino / ranno 
e r o c a ro di fronte alla uma-
nità lo spettro della guerra 
totale come hi quella detcr-
minata dal l ' i t i iz r 'a t in i ame-
ricana del blocco a Cuba. 
Come giustificare un simile 
rischio, assunto con tanta 
sconsideratezza, quando -
<le  pn.vNibi'ifii . j)f ù e 
r f f iT iunta . dt portare i con 

iprronrr c n lPop in io r i e p n b b / j 
cu che  del  di 
Caraibi. dal giorno in cui 
libero dall'imperialismo ami 
nenno e dal suo .« f rn t tamcn l 
to . e sempre stata oggetti 
di minacce e non solo di ci 
se.  i rmcricair ] 
fe/rt o già una volta di tomi 
re a Cuba attraverso i sui 
mercenari e il  popolo cnbiù 
no era al corrente di ei\ 
che ai suoi danni si itavi 
progettando.  qui l ' cs inetf 
za della sua difesa.
socialista e ro r re t -lire 
compagno Xcnni che in qu«J 
sto particolare momento 
necessario die il  sii 
completamente mobilitato 
difesa di Cuba ut quanto l\ 
rivoluzione cubana tocca e il 
modo profondo tutti oli ut\ 
mini di tutto il  mondo 
giudizio su quanto sta n r r i [ 
n e n do a Cuba deve e«»-rrl 
chiaro e inequivocabile: ess\ 
discrimina da una parte 
veri socialisti, gli amani 
della liberta e della guut' 
zia sociale, i fautori dell\ 
pace, dagli imperialisti e de 
loro .«territor i » 

l - e g u e n te m a n i f e s to 
t.'rft t o i periro'i di rot i r , ' i t - ,^ tat o .sot toscr i t to dai a iova :; 
fo di fronte al ro»».c«:«o del-' p . t tor i m i l a n e s i: < C i t i am o
' e Yucroi u Cmr.».'  P c r c h e j , , ^ . , , , p r o . 0 > - a ., q u o », d , 
evitare di investire del p ro - . ^ j  o p er a i e d e a !, i n te l l e t t i ! 
hlema quel consesso di f i t t i ! , . i m i a m , > ! . por  l ' assurda 
t p o p o l i , quando con la ;>ro : ; u . e d c 

JXXn'r*?  l\' a 5ì i ' « , l S t , t - ' » : ^ «e*  con f ront 
portarli tu t t i a l l a r o r u i a . - -

 scavalcare d'autori-
tà ogni po5>ib i l i t à di m e d i a-
r i o n e e dare d'impeto la pa-
rola alla forza?  un 

s ta ta d e n u n c i a la al s i n d a co 
da una d e l e g a z i o ne c o m p o-
sta da c o m u n i s ti e soc ia l i s ti 

po l i z ia , c he ha o r d i n a t o ai 
g i o v a ni di s c i o g l i e re i l co r-
teo. n on ha i m p e d i t o c he l a 

 po r t ua l i v e n e z i a ni h a n no - m a n i f e s t a z i o ne c o n t i n u a s se 
s c i o p e r a to p er  t r e o re. S c i o - [ in a l t r e f o r m e, fr a l a s i m p a-
pe r j  di p r o t e s ta di un 'o r a si a d e l la c i t t ad i nanza. 

così scarso senso degli inte-
ressi di tutti, della volontà 
di tutti e d e l la salvezza di 
tutti?  questa la "nuova 
frontiera"  a p e r ta a tu f f i i 
popo li ed a tutti gli uomini. 
nel cui nome  as-
sunse la presidenza deg'i 
Stati tJntti? >. 

(  n o to - l i gu r e 
o S e b o r ga ha d e c i so il i 

i d e v o l v e te i d i r i t t i d ' a u t o i e 
s p c t t a n t i g l i per  la sua tra -
d u z i o ne in l i n g u a -spagnola 
del -.no l ib i t i // itgìto di Cai-
ili*  a f avo r e de i rAs- . t -c ta / io-
ne genoves i- pei i r app .u t i 

i i t a l o - c u b a ni o 
s c r i t t i n e S e b o r g a, n f e r e n d o-
s| a l l ' a g g r e s s i o ne a C u b i , ha 
d i c h i a r a t o : <  cattiva co-
scienza di tanta s t a m pa di 
informazione che a c c u sa Cu-
ba e  di aggressione 
risulta dal t a t t o che si ccr-
ca di far d i m e n t i c a r e od 

ti 
il i C u b a, c he r isch i a di faf 
p rec i p i t a r e :  m o n do m u | 
t e i / o c o n f l i t t o m o n d i a l e. 
n e c e s s a r io i l a pa r t e d ei rei 
sponsab i li un a t t e g g i a m e n ti 
c o n s a p e v o le c he e v i t i l a cai 
t as t ro f e 1 g i ovani p i t to r i m i l 
l anes i: o Cere t t i , r 
A n c o , A t t i l i o Fo rg io l i , F r a n | 
co Pard i , A n t o n i o t 

[ S a n d r o S o m a r e. G i u s e p pa 
i G u e r r e s c h i. o l 
C l a u d i o O l i v ie r i . V a l e n t : n i 
V a g o. Pepi , G : o | 
v a n ni C a p p e l h. Giusepp»/ 
G i a n n i n i , S a n d ro ] 
G i u s e p pe . G i u s ej 
pe B a n c h i e r i . G i u l i o S c a p ai 
t : c c \ G i a n c a r l o C a z z a n i g al 
G i a n f r a n c o F e r r o m . Vir i t i 
B ie.sc ian:. G i u s t i n o V a g h e r i l 
Ca r l o S e r g io G rosse t ti ( g a li 
l e r i s t a ) . N a n ni V a l e n t i n i l 

o Car r ie r ! , G i a n n i B e| 
lo t t i . G i o v a m i ! S p a d a r i. PU 
t r o P l e s c a n. i P e l a c a ni 
V i t t o r i o B a s a g l i a. i 
V o l p i n i , V a l e n t i n a B t r a r d i ] 
n o n*  ». 
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AG. 4 / r o m a 
Migliai a di lavorator i mobilitat i in difes a dell a pace 

e corte i di protest a : 
«Cuba non 
si tocca » 

W-V'^s * 

Y '  * Guìfemwii 
icui 

<*H) 

"^^*^r 
a manifestazione a Portonaccìo: giovani, ragazze e operai protestano contro l 'aggressione americana 

Cuba. Seduti sul selciato (nel la foto a .sinistra) hanno paralizzato i l traffic o sul la v ia Tiburt ina : le auto e le 
/ettur c del servizio pubblico sono rimaste bloccate a lungo. a fil a di macchine arr ivav a fin o a Porta . 

dimostrant i hanno percorso fr a due ali di lavorator i e cittadin i i l ponte e i l piazzale Portonaccìo agitando i 
lor o cartel l i e gridando s logan antimperial ist i 

riprende la lotta 

Per gl i edil i 
rott e ier i 

le trattativ e 

In attività a novembre 

Cosa fatt a 
il comitat o 
del traffic o 

,c trattativ e fr a ì costnit-
ri edili e lo organizzazioni 
(dacali sono fallito . 
,a rottur a è avvenuta ieri 
indo si è compreso che nes-
_ argomento avrebbe convin. 
j  l'associazione pulronal e ad 
tettar e sia puro in parte le 
fendicazioni della categoria 
i in modo particolare, quel-

inerenti al problema dei 
(sporti (riduzione dell'orari o 
j  lavoro, indennità) e quelle 
guardanti l'applicazione del 
itratt o collettivo di lavoro 

edili romani, inoltre , sono 
teso vittim e di gravi ingiu-
ri e per  quanto concerno il 

lonoscimento delle qualifiche 
il a retribuzion e del lavoro 
cottimo. 
mene sulla richiesta di mi-

loramenti economici, le con-
)proposte degli imprenditor i 
io apparse inaccettabili ai 
rigenti di tutt e le organiz-
tioni sindacali e sono state 
spinte. 

sindacati provincial i degli 
ili . aderenti alla .

. hanno ripreso la loro 
Jertà d'azione e hanno deci-

di riunirs i oggi. 
Gatteggiamento tenuto dal 
trattor i edili nel corso dei-
trattativ e è sempre apparso 

girato alla volontà di assor-
re la volontà di lotta di set-
ìtamil a lavorator i con i m -

it i aumenti salariali.  sinda-
\ti. malgrado ciò. hanno cgual-
ente voluto tentare fino al-

bltim o di arrivar e ad un ae-
frdo . a rottura , infine, è 5ta-

inevitabile. 

La polizi a 
contr o 

«Sogeme » 
a polizia ha caricato ieri i 

vorator i della e du. 
|nte una protesta sotto la se-

de]]*AlJtali a in via Gu.do-
|ldo l o e v.oienze 

»li agent. hanno provocato 
rrecch; contusi- fi  donne 2 del-
lual i in stato !ntere»«.inte. <o. 

state costrette a ricorrer e 
le cure mediche. 
|  lavorator i della So Ce . 

i o in sciopero da due giorni 
rr  rivendicare miglioramenti 

ilei  normativi . 

Scontro a tre 

Unico illeso 
il cavallo 

/ 

Spettacolare scontro a tre ieri mattina in piazza Gia-
como Paoli, sul lungotevere Fiorentini , fra una botti -
cella, un camion della nettezza urbana ed un moto-
scooter. a carrozzella si è rovesciata, il camion ha 
riportat o notevoli danni, il conducente del motoscootcr 

e rimasto ferito. Unico illeso- il cavallo 

Appello della Camera del lavoro - Doma-

ni grande comizio in piazza Vittori o 

Con rinnovato slancio si so-traversato anche le strade prin -

'  «tato ufficialmente, decida 
con un'ordinanza del sindaco, la 
costituzione di un comitato cit-
tadino consultivo per  il traf -
fico e i trasport i pubblici . 

l comitato, clic dovrà con-
tribuir e allo studio dei pro-
blemi della viabilità , è presie 
duto dall'assessore al trafiìc o e 
alla motorizzazione. Pala, e an 
novera tr a i suoi membri il di 
rettore, il vico-direttor e e il 
capo del servizio tecnico del 
la viabilit à della quattordice-
sima ripartizione , oltr e a due 
ingegneri dello stesso servizio 
il direttor e dell;» quindicesima 
ripartizion e o un ingegnerò ad 
detto all'uffici o speciali1 del 
nuovo piano regolatore; i di . 
rettor i della quinta e della se-
sta ripartizione : il comandan-
te del corpo dei vigil i urbani : 
i presidenti e i direttor i delle 
due aziende di trasporto pub-
blico. ATA C e . 

Fanno inoltr e parte del co-
mitat o i rappresentanti dello 
ispettorato generale e quello 
compartimentale della motoriz-
zazione civile, del ministero dei 

i Pubblici e il direttor e 
dell'Automobi l Club di . 

e della stampa 
romana sarà predente con otto 
cronisti : otto saranno anche i 
rappresentanti dodi autisti di 
piazza, degli autisti dei tra-
sporti a noleggio e dei lavora-
tor i utenti di mezzi pubblici . 
designati dalle organizzazioni 
sindacali. 

Altr e designazioni saranno 
fatt e dall'Union e . 
dalla Camera dì commercio « 

il partit o 
Comizi elettorali 

Alhaiio . ore JS, cemi7Ìo elet-
toral e (P-mlo . Crnmim . 
ore 18, i elettorale «le» 
contadini e braccianti (Agosti-
nelli ) 

Congressi 
C«>ngre««n celliil. i . oro 

18. 5C7Ìone Appi o Nuovo (Fm l -

Conferenza 
di i 

Oggi alle ore 19.30, pm«o la Se-
ziono del PC  di Tivoli . l sen. 
Ambrogio i parlerà sul te-
ma: e  messaggio di pace del 
Concilio Ecumenico e l'aggres-
sione americana j Cuba ». 

rio moltiplicat o anche ieri le 
iniziativ e popolari di pace e di 
condanna per  il Sloceo a Cu-
ba. Scioperi, cortei, assemblee 
tl i fabbrica e di quartiere, comi-
/.i volanti hanno mobilitat o in 
tutt a la provincia migliaia e 
migliai a di lavorator i e citta-
dini . Telegrammi <li solidarie-
tà con il popolo cubano sono 
-.tati inviat i all'ambasciata di 
Cuba. Ordin i del giorno sono 
alati votati perché il governo 

 faccia promotore di inizia-
tiv e di pace. Altr i telegrammi 
sono stati indirizzat i all'amba-
sciata degli Stati Unit i pe; con-
dannare l'aggressione imperia-
lista. 

e è annunciata per  quo. 
nta nera alle 18 l'a^cmblo a de-
gli intellettual i nel salone dell 
teatro Brancaccio, la Camera 
del lavoro invit a la cittadinan-
za a partecipare in massa al 
comizio che il compagno Fer-
dinando Santi terr à domani se-
ra alle 18 in piazza Vittorio . 

Neffe fabbriche 
l Consiglio generale dei sin-

dacati e. delle leghe, in un co-
municato. « sottolinea l'imme-
diata risposta che i lavorator i 
iumani hanno dato in varie 
form e e nei vari luoghi di la-
voro allo aggressivo atteggia-
mento imperialisti *  contro la 

a cubana ~. « l Con-
siglio — prosegue il comuni-
cato — ha inoltr e discusso gli 
atti provocatori compiuti ieri 
da elementi neo-fascisti contro 
lo sedi della , della dire-
zione del PC  e del . Esso 
denuncia che l'obiettiv o dei fa-
scisti è quello, speculando sul 
sentimento patriottic o degli 
studenti, di tentare l'organiz-
zazione di manifestazioni le 
quali puntino a distogliere la 
attenzione dell'opinione pub-
blica dai gravi avvenimenti in . 
ternazionali e a creare un cli -
ma antidemocratico ». l Con-
siglio esprime, quindi , Ja pro-
pri a indignazione per  il com-
portamento della polizia con-
tr o «coloro che cedettero ai 
nazisti l'inter o Alt o Adige». 

« Polche l'atteggiamento dei 
questurini , solitamente pront i 
ad intervenir e con asprezza 
contro ì lavorator i che espri-
mono l e lor o legittim e aspira-
zioni, è tale da non isolare i 
provocatori ed impedir e gli at-
ti antidemocratici, il Consiglio 
dà mandato alla Segreteria del-
la Camera del 'lavor o di pro-
clamare, nell'eventualità del ri -
petersi di aggressioni antide-
mocratiche. la immediata so-
spensione dal lavoro per  quel-
lo aziende che sì riterr à oppor-
tuno. con l'invit o al lavorator i 
ad uscire dal luogo tl i lavoro 
per  impartir e prontamente ai 
fascisti la risjxjst n che essi me-
ritano». 

a crisi internazionale ha 
creato allarme particolarmen-
te nelle fabbriche e sollecitato 
appassionate discussioni e im-
pegni di lotta. Uno sciopero di 
dieci minut i è stato compiuto 
ieri nelle officine della Stefer 
sulla via Appia. a Centocelle 
e alla . Numerosi can-
tier i edili sono rimasti bloc-
cati per  un quarto d'ora per 
la protesta dei lavoratori . An -
che i dipendenti della -
televisione hanno protestato 
con un messaggio al governo. 

Cortei di operai e intcllet -
tual: . capeggiati da giovani e 
ragazze, si ^ori o svolt: a Por-
tonaccìo. . o 
Boccea. Pnmavalle e n alca 
ni centri dei Castelli. o la 
protesta davanti al Parlamen 
to. ìt dibattit o al Consiglio co-
munale e le manifestazioni del. 
l'altr a sera, centinaia di per. 
sono sono nuovamente scese 
per  le strado al grido dì - N o 
alla guerra -. - Viv a Cuba lì-
bera -. - l governo si impegni 
in difesa della pace». -
mente la polizia ha tentato di 
disperdere i dimostranti . 

Traffico bloccat o 
A Portonaccìo centinaia di 

giovani e di operai hanno ma-
il . fostato per  oltr e un'or a fr a 
due fitte al: d: lavorator i del-
la zona Tiburtina . (.iridando-
~ Cub i non . tocca -. - Paco 
si guerra no --. - Basta con lo 
imperialismo americano» od a-
Citando decine di cartelli , i di -
m o r a n t i si sono raccolti ver-
so le 18 in corteo ed hanno 
percorso .1 ponte e i l piazzale 
Portonacc.i 

All a  irranell a altr e centi-
naia di mo\an. hanno percorso 
m corteo le vie del quartier e 
ag.tando cirtrllì , distribuendo 
volantini e gridando slogan an-
ti itner  cin ' la feconda nia-
nife«ta7.one d- protesta in po-
che ore che «i svolge nel quar. 
t.ere Anche -eri sera il traf -
fico e r imal o bloccato a lun-
go «mila \ i i Casilina e la via 
Torpignattar a Per  domenica è 
annunciato un grande comizio 
popolare m piazza della -
ranella 

a d. pice sono state «ean-
d't e per  oltr e un'or a in largo 
Boccea da  ovani. operai e 
donne del quartier e Aureli o e 
delle borgate di Primavall e e 
Torrespacoat.i. l traffic o e sta-
to paralizzato poco dopo le 18 
propri o davanti al capolinea di 
largo Boccea affollato da alme-
no mill e persone 

cipali di CJenzano. AJ termin e 
di un'assemblea popolare gio-
vani. donne e lavorator i sono 
sfilat i con cartelli di condanna 
all'intervent o americano a Cu-
ba Più tardi la Giunta Comu-
nale ha approvato un ordine 
del giorno con il quale dopo 
aver  sottolineato 1 crescenti pe-
ricol i di guerra che si donnea-
no nel mondo, esprime la so-
lidariet à della cittadinanza al 
popolo cubano e fa voti porche 
l governo a con ur -

genza per  eliminare i pericoli 
di un conflitt o - c he avrebbe 
immaginabil i e disastrose con-
seguenze per  tutt a l'umanit à ». 
Altr e manifestazioni si sono 
evolte negli altr i centri dei 
Castelli. 

Anche la Federazione pro-
vinciale dei perseguitati politi -
ci ha protestato. n un docu-
mento ha o 1 propr i ade-
renti ad una attiva propaganda 
per  la pace e la libert à dì tut -
ti i popoli. 

a a provincial e delle 
cooperative e mutue ha invi -
tato tutt e le sezioni associate 
a prendere con tempestività 
iniziativ e per  contribuir e al 
mantenimento della pace 

 lavorator i della - a 
gas » hanno, invece, inviato un 
telegramma n Fanfani per  chie-
dere che il governo si adoperi 
con tutt i i mezzi per  contribui -
re alla pacifica soluzione del-
l'attual e controversia interna-, 
zlonale e si faccia promotore 
di tutt e le iniziativ e che posso-
no contribuir e ad arrivar e al 
disarmo generale in tutt i i pae-
si del mondo. 

All a salit a di S. Onofri o al Gianicol o 

Uccide lo moglie 
massacrandola 
a colpi di pietra 

e Carrett a e la moglie Alarl a Cinus in una foto 
scattata anni fa. a donna ha in braccio la figliolett a 

a 

Per le strade del centro 

Provocazion i 
fascist e 

Al t al 
teppismo 

Anche ieri i fascisti han-
no preso a pretesto la que-
stione dell'Ait o Adige per 
organizzare manifestazioni 
che si sono risolte, nella 
mattinata , in una serie di 
att i di teppismo — vetrin e 
fracassate, macchine dan-
neggiate, passanti aggrediti 
— e in gravi provocazioni 
davanti alle sedi centrali 
del PS  e della , dove 
i gruppi di facinorosi han-
no ricevuto una dura lezio-
ne da part e dei compagni 
ed hanno dovuto quindi dar-
si alla fuga ancor  prim a che 
giungesse la polizia. 

l prim o concentramento 
si è avuto in piazza Vene-
zia. dove si sono verificat i 
vivaci tafferugl i perchè una 
gran part e degli studenti 
che avevano disertato le le-
zioni sì sono rifiutat i di se-
guir e le parole d'ordin e de-
gli attivist i missini, i quali 
volevano trascinare la mas-
sa dei manifestanti davanti 
alla sede del , in via 
delle Botteghe Oscure. Si 
sono format i quindi una de-
cina di gruppetti , che han-
no potuto girar e indisturba -
ti per  ore nelle strade della 
citta . n via del Corso il 
prim o scontro si è avuto nel 
pressi della sede del ; 

Un corteo di protesta ha at-J sono rimasti contusi anche 

due agenti. o un inter -
mezzo di url a sotto l 'amba-
sciata austriaca (un auto-
mobilista di passaggio è 
stato estratto a forza dalla 
macchina e percosso dura-
mente), un centinaio di tep-
pisti si sono recati in Corso 

, alla , dove — 
armat i di spranghe e basto-
ni — hanno cominciato a 
cantare inni fascisti e a lan-
ciare delle pietre.  sinda-
calisti, scesi in strada, han-
no tenuto testa all 'aggres-
sione, mettendo quindi in 
fuga ì fascisti. a polizìa ha 
poi fermato quìndici attivi -
sti missini. Un altr o grup-
po. depo aver  gridat o a più 
riprese « viva il duce » e 
Alal a - in vìa dei Condotti 
— dove è stato accolto dal 
lancio di secchi d'acqua dal-
le finestre — si è recato 
sotto l 'ambasciata spagnola 
presso la Santa Sede, gri -
dando  vìva Franco ». 

A FOTO: Un aspet-
to della chiassata in piaz-
za Venezia. Nel manife-
sto segnato col cerchietto 
c'è scritto : - Si al patto 

r  >. Evidente-
mente i teppisti vogliono 
esaltare la cessione, da par-
t e di , dell'Alt o 
Adige ai nazisti. 

 spettacolo che quanti ieri 
mattina ai sono trovati a pas-
sare per i l centro hanno douuto 
subire era vergognoso. Centi-
naia di giovinetti incoscienti 
.strappati alle scuole medie in-
feriori, sono stati trascinati da 
gruppi di teppisti fascisti in 
manifestazioni provocatorie con 
i l pretesto dei luttuosi fatti ac 
caduti nei giorni scorsi in Alto 
Adige, proprio ad opera di ter 
rorist i militant i nei gruppi 

d'azione fascista' internazio 
noli.  ore i poliziott i hanno 
consentito che un'indegna gaz-
zarra si svolgesse per le strade 
senza niente fare per bloccare 
gli scalmanati. 

, non certo casuale. 
è avvenuto in un momento di 
particolare gravità. Quando la 
ansia e la tensione di tutti sono 
rivolte alla minaccia terribil e 
che pesa sulla pace del mondo 

 necessario perciò sottolinea-
re alcune cose con energia e 
chiarezza. 

 comportamento dei poli-
ziotti, in prim o luogo. Quegli 
stessi uomini armati e traco 
tanti che non esitano a scagliar-
si furiosamente contro gli ope-
ra» che protestano per le impo-
sizioni antidemocratiche nelle 
fabbriche o che rivendicano un 
giusto salario; che bastonano 
ciecamente in dieci un inerme 
antifascista * colpevole * di 
aver chiesto libert à per la Spa 
ana, ieri non hanno alzato un 
dito. Noi non chiediamo che la 
polizia manganelli i fascisti, 
chiediamo che essa impedisca 
l'apologia di fascismo. 

 mentre in piazza Ve 
nczia si lasciavano sventolare 
sotto il  naso cartelli con scrit-
te ignominiose, come - Si al 
patto  ~, o con 
l'emblema dei criminali del-
l'Oas, in eia Guidobatdo

, dinanzi alfa sede del-
l'Alitalia,  i poliziott i hanno ag-
gredito a calci e pugni i lavo-
ratori della - Sogeme - ;n scio. 
pero mandando all'ospedale sei 
donne, due delle Quali in stato 
interessante. 

Orbene, va detto con rstrema 
energia che le manifestazioni 
di teppismo non devono essere 
più tollerate. a po l i t a ha :1 
dorerc di stroncarle e prevc-
turle impedendo che giovanis-
simi studenti, in maggioranza 
corrano al gruppo dei provo 
caton. siano allontana:! dalle 
aule e gettati allo sbaraglio 

 non si renga a dire, come 
ha furt o un alto funzionaTio 
della questura accampando una 
scusa penosa: - .Noi non abbia-
mo rist o quelle scritte - Ciò 
può significare soltanto che cer. 
ti pol igoni usano occhiali trop 
po sc»n. le cui lenti, però, non, 
sono affumicate, ma ancora ira-' — — 

Un uomo di 31 anni ha mas-
sacrato a colpi di pietr a la 
moglie dalla quale viveva se-
pai,it o da diw anni. a tra-
gedia. l 'ennesima provocata 
da un matrimoni o fallito , è 
esplosa pochi minut i prim a 
delle 17 in piena salita di 
S. Onofrio , la strada che con-
giunge la piazzetta omonima 
con via del Gianicolo. Erano 
mesi elio i due non si vede-
vano: iol i sono andati insie-
me a visitar e il loto secondo 
figlioletto , un bambino polio-
mieìitico di un anno e me/./o 
che ù da tempo ricoverato al 
Bambin Gesù. o comin-
ciato a l i t igal e propri o den-
tr o l'ospedale perchè nessuno 
dei due voleva prendere con 
sé il piccino il giorno, ormai 
vicino, u\ cui sarebbe stato 
dimesso. Scacciati dalla cor-
sia, si sono incamminati , 
sempre litigando, lungo la sa-
lita : a metà della rampa, 
l'uomo, econvolto ed irrita -
tissimo, ha afferrat o in terr a 
un grosso sasso ed ha comin-
ciato a colpir e all' impazzata 
la moglie. 

Protagonisti del dramma 
sono stati a Cinus e -
faele Carretta . a vittim a 
aveva 2tì anni; da quando si 
era separata dal marito , era 
andata a vivere con n ma-
dre, Angela Pusceddu di 42 
anni, in una camera in su-
baffitt o di piazza S. Croce 1. 

a pietr a le ha orribilment e 
fracassato il cranio.  sani-
tar i del S. Spirit o iwn hanno 
neanche potuto tentare un di-
sperato intervento chirurgico . 
« Non si può salvare ., han-
no detto subito. a giovane 
ù spirata tr e ore dopo. 

e Carrett a abitava 
in una cameretta di via Enea 
n. 0. o aver  abbandonato 
la moglie morente in mezzo 
alla strada, è fuggito. a va-
gabondato nelle strade vicine, 
poi è tornat o al Bambin Ge-
sù. « Arrestatemi », ha detto 
all 'agente del posto dì poli-
zìa. « Arrestatemi, non so 
neanche io perchè », ha ag-
giunto in preda ad una vio-
lentissima eccitazione. Subi-
to dopo è stato accompagnato 
al commissariato Trastevere: 
sempre sconvolto, ha raccon-
tato la tragedia a parole moz-
ze, niente affatt o chiare. 

Con molte difficolt à la po-
lizi a è riuscit a a ricostruir e 
il dramma, la vit a dei due 
coniugi. a Cinus e -
faele Carrett a si erano cono-
sciuti nel lor o paese d'origi -
ne, Sinnai in Sardegna, Spo-
satisi nel novembre del '58, si 
erano subito dopo trasferit i 
a , in una camera di 
via delle e 138. i non 
aveva un lavoro stabile; gua-
dagnava poche centinaia di 
lir e facendo il pavimentista. 
n compenso la donna lavo-

rava come mascherina. « Non 
faceva null a per  mantenere 
la moglie — ha raccontato 
ier i sera la madre della vit -
tim a — si mangiava non so-
lo tutt o lo stipendio di min 
figlia  ma anche» quello mio». 

a nascita prim a di -
la, che ha ora 3 anni, e poi 
di Andrea, il piccolo polio-
mielitico , non ha cementato 
l'union e della coppia. e gra-
vi preoccupazioni per  i bam-
bini — anche a è stata 
sempre malaticcia ed ora è 
ricoverata presso un collegio 
di Velletr i — hanno anzi fi-
nit o per  rovinar e i lor o rap-
porti : i due si sono alla fine 
separati. « a moglie non 
voleva mai accudire ai pic-
coli — ha tentato di giusti-
ficarsi l'uxoricid a —  diceva 
sempre che aveva ben altr e 
cose cui pensare. Aveva un 
caratteraccio, poi: per  questi 
motivi , l'h o infin e scacciata 
di casa insieme alla madre ». 

e Carrett a e a 
Cinus si sono rivist i solo ieri , 
r.ll e 15. Erano stati convoca-
ti al commissariato Appio 
Nuovo, per  stabilir e chi di 
lor o due dovesse allevare il 
piccolo Andrea. « o prendo 
con me ». ha detto l'uomo ad 
un funzionari o di polizia e la 
moglie non ha obiettato nul-
la. Sembrava tutt o finito  cosi 
e la coppia è andata insieme 
al Bambin Gesù. 

 Quando siamo usciti ed 
abbiamo preso la salita di 
S. Onofri o — ha raccontato 
l'uom o alla e — lei mi 
ha detto una frase terribile . 
Non voglio i figli,  mi ha gri -
dato in faccia, non mi inte-
ressa null a di loro. Allor a 
non ho capito più nulla: ho 
visto il sasso, l'h o preso ed 
ho cominciato a colpirl a in 
testa... ho smesso solo quan-
do non l'h o vista crollar e in 
terr a ». 

I 

p icco la 
cronaca 

brattat e di lembi di camicie 
nere. 

Quanto agli studenti, essi de. 
tTono rendersi conto che, men-
tre la parte migliore della stes-
sa Qioccntù studiosa è impe-
gnata nella consapevole batta-
glia per battere le minacce di 
guerra che in qiiC-.r o momen. 
to vengono dagh Stati Uniti. 
lor o compito è di non prestarsi 
a odiose provocazioni
e professori, per la responsa-
bilità che hanno e che t- stata 
n'badtt a dallo stesso
tore agli studi, debbono aiutar-
li  a capire che un giovane non 
può e non deve unirsi ad un 
corteo dorè si inneggi al fa 
seismo e ai criminal i S i 

IL GIORNO 
— Opti gioirt i ! 23 ottobr e (2*3-
t~) Cnom..«ti<i>: Crispino. l *olo 
«orce allo ore fi..v» o tramont a 
al!»- 17 21 

— . N'ali : maschi 5ti. 
f«-mnur.<' 32 i maschi 24. 
femmine 1S "  121 
— . o temprratur o 
tl i :ori minirr. a 11 o massima 20. 

DIBATTIT O SU 
 DEMOCRAZIA E 

SOCIALISM O -
— a del Circol o 
cultural e di San Saba si svol-
ger*  cgjti in vialo Giott o 17. alle 
21. un dibattit o sul tema: « -
mocrazia e Sociali*mo ». -
verranno Enzo s " 

http://qiiC-.ro
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Ferma risposta ai pirat i USA 

Castro : siamo in grado di 
resister e all'aggression e 

rassegna 
internazionale 

« Logica » 

sciagurata 

l v i / i o di fondu ilei l 'alt o 
o e in generale ilei 

|r;«pp<>ri i ir a gli Siali Unit i e 
lor o alleati occidentali viene. 

c alla l i n e -
n il nnxlo eoine i-i si 

l imiuv c in queste ore -
l i irlic .  governi ilei paesi ilei 
Palio atlantico — t- in parli -

jcolar e il governo iiifde.se e 
mur i l o ' — ol i r e a de-
 plorare, sia pur e nel le l'orm o 

a più aretina d ip lomazia, 
i non essere stati messi al 

corrente della dec is ione di 
J y a tempo per  poter 
lesporre la lor o pos iz ione, fanno 
lanche sentire, aiirayer.so i lor o 
! organi di s lampa, una profon-
da preoccupazione per  i pos-
sibi l i svi luppi del la -
ne. Al tempo stesso. però. pri -

[ pionier i del la « l o g i c a» atlan-
tica, evi lann di assumere le 
in iz iat iv e imposte dalla sira-

|v i i à del momen io. 
T ip ie o è il comportamento 

i . n ini pr im o 
 momento, a quanto a-»ir:inu m 
autorevoli giornal i a lui vici -

. il pr im o ii i inislr o britan -
n ico aveva pensalo di recarsi 
i n volo a Washington per 
avere un al»l"'ceamenio direi -
o con . a poi vi 
a rinuncial o perché « un tale 

o darebbe l ' impressione 
i min riserva inglese sul-

Jropcral o di y » e « ìn-
l ìndel io l i rebb e la posiz ione de-

i Stati Unit i in un momento 
(particolarment e delicato ». l 

e significa rh e per  non ìn-
[dcl iol i r c la posiz ione di !vcn-

ìcdy, n rinunci a a 
e un cesto che polreb-

l b e avere granil e importanza 
lai fin i della ricerca di un ini -

o di so luz ione. Analoga è la 
c di e Gaulle. Non 

i versa quella di a lmeno al-
lenil i paesi ilei . Nel ror -
isi» della r iunion e dei ministr i 

i i dei «ei paesi elle 
luì e tenuta a Bruxel les sono 

e espresse, a quanto -
i n o affermalo portavoce uflì -
leial i . serie r iscr \ e sul la lega-
l l i l à del l 'azione americana nel 

mar dei Caraili i . a i -
str i degli i dei sei paesi 
si sono astenuti persino dal 
diramar e mi cnimiiiiral u in 
cui vi fosse una eco, anche 
minima , di ciò che era «tato 
del io nel la r iunion e a porl e 
chiuse. Perché ? -
l e perché anche i ministr i de-
gli i del U sono ri -
masti le i ror iz /a l i di front e al 
« pericolo » di indebolir e la 
posiz ione itegli Siali Util i i . 

l ragionamento \a le inche 
per  il governo italiano. Sa-
ragat, che è alla tcsia di un 
partit o che fa parte del go-
verno, ha scrino un arlivol n 
in cui ha del iui l o i l legale 
l'iniziativ a mili-ar e americana. 

a l'anfani , che è capo del 
governo di cui fauno pari e 
ministr i socialdeinoer.i l iei. ha 
evitalo con la massima cura 
di pronunciar e una sola pa-
rol a non dic iamo di condanna 
ma della più larvala -iserva. 

'  la « logica » del Palio 
al laui ico. Anche quando il 
a paese guida » ha palese.nen-
ie torl o e assume una inizia-
tiv a che porl a il mondo sul-
l'orl o estremo della calas'rofo 
nucleare, gli al leali. ì compo-
nenti di quesia famosa orga-
nizzazione « democr i l iea » di 
"  imital i ». «ono cosireiii a 
rassegnar*! e a lacere per  non 
mellere in diffìrnll à nii Siali 
Uniti . 

F.' una situazione rh e non 
ha precederlii nella storia del 
mondo. e al leanze militar i 

a different i paesi sono sem-
pr e slate soggette alla prova 
dell ' interesse nazionale. Fai è. 
«lill a base di questo criteri o 
fondamentale di scelta che si 
sono sia ereale che dissolte. 

a del le armi nucleari 
avrebbe dovuto accentuare il 
valore di questo o e 
per  mol iv i as^aì evidenti. 
Srmhr.i . ìnvere. che stia avve-
nendo il conlnir ìn . l che non 
fa che sottol ineare nel modo 
più drammatico e la 
condiz ione sciagurata e terri -
bil e in m i si sono cacciali i 
governi del Pal io atlantico p 
in cui hanno caccialo purtrop -
po anrhc ì lor o popoli. 

Approntate tutte 

le misure di sicu-

rezza - Sospeso il 

traffico aereo 

// 
, 24. 

o ministro cuba-

a. j . 

India-Cina 

Nehru favorevole 
(con riserva) 

alle trattative 
N U O V A , 24. 

l gove rno ind ian o ha ufii -
t i a lmcn t e annunc ia to oggi di 
t s se re f avo revo le a l l a propo-
sta avanza ta da l l a a 
'opo la r e C inese di ap r i r e trat -

ta t i v e ad a l t o l i ve l l o per  di-
scu te re l e d i v e r g e n ze di fron -
t ier a tr a i due paes i. a 
l a posto c o me cond iz ione, tut -
tav ia . che l e forze c inesi si 
rit ir in o su l le posiz ioni occu-
pate p r im a del l ' in iz i o deg li ul-

t im i scontr i. 
a proposta di Pech ino, resa 

io t a la sco rsa not t e da l l ' agen-
da « Nuova Cina », e ra sos tan-
z ia lmente . a r t i co la t a su due 
_>unti: 1) incont r o al ve r t i c e 
fr a il p r im o m in i s t r o ind iano. 
lehru , ed il co l l ega c inese 
-'hi ; 2) c e s s a z i o ne del 

Fuoco su tut t o i l f ront e e ri -
t i r o da a m bo l e par t i de l le 
t rupp e per  una d is tanza di 

i ch i lomet r i dal f ront e at-
tua le. 

N el suo c o m u n i c a t o, i l go-
verno di N u o va i a f fe rm a 
che l e t ra t ta t i v e dov rebbe ro 
l i r a r e a m e t t e re -a punt o 
m i s u r e conco rda te ». capaci 

l i a l l egge r i re l a tens ione e 
no rma l i z za r e la s i tuaz ione 

Pieno 
appoggio 
della Cina 
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Tut t o il mondo social ista è 

i n a l larm e p 0 r  gli svi luppi de l-
l 'offensiva statuni tense cont ro 
Cuba. 

A Pech ino, il «Tìenniimiibno. 
organo «lei Part i t o comunis ta 
c inese, scr ive c he la Cina po-
polar e appoggia r iso lutamente 
la presa di pos iz ione soviet ica. 

Ungher ia. a e Bu lga-
ri a hanno pubbl icato comun i-
cati che espr imono ana logo np-
poggio e fanno appel lo a tutt ' 
i governi perchè condann ino le 
misur e aggress ive amer icane e 
ne ch iedono l 'abrogazione. 

. O A l . l l ' A T A e 

, C o n d i r e t t o r e 

T a d d eo C o n ca e r e s p o n s a b i le 

o al n. 5797 d el o S t a m pa d el T r i b u n a l e 
d i a - '  a u t o r i z z a z i o ne a g i o r n a l e 

m u r a l e n. 4555 
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no ha parlato iwlìe prime 
ore del mattino di oaoi 
(ora italiana) davanti alla 
radio e alla televisione. 
Cuba rive ore di attesa 

drammatica, ma in una 
atmosfera di (/rande uni-
tà e di mobilitazione vene-
rali'  per )ur fronte non solo 
uU'iltenule atto di pirateria 
attuato duali USA (cosi lo Uà 
definito l'idei Castro) ma an-
che ad oipii eventuale tenta-
tivo di nuova invasione. 

Tutte le misure di viabili-
tazionv sono state attuate, ed 
è stato anelie preso il  provve-
dimento di sospensione di tut-
to il  traffico aereo civile. 

 e la fermezza dei 
cubani di fronte aliti  wii»ine-
cii i i .so»,, state 
sottolineate da Castro nel 
san discorso.  c i i -

O /i<» inizialmente bolla-
to l'azione di blocco USA 
definendo il  blocco < nn in-
sulto al diritto internaziona-
le * e il  presidente

 un pirata ». 
*  L'azione americana — 

t'ali ha detto — è un inuti-
li-  combattimento scatenato 
da. un ip-ande impero con-
tro un piccolo paese. / .« si-
tuazione è diventata critica 
perchè tutti i precedenti 
tentativi deali USA sono 
falliti  (. perchè ali Stati
ti non hanno potuto servirsi, 
contro di noi della loro tat-
tica dei colpi di stato <  di 
interventi applicata in pas-
sato nell'America Latina ». 

C n s i r o Ji« r i c o r d i n o che da 
anni gli Stati Uniti voglio-
no annientare la rivoluzio-
ne cubana e cercano di im-
pedirv a Cuba di procurar-
si armi.  primo ministro ha 
uiwinnto che le misure di 
blocco fanno parte * di una 
delle piìt uericolose impre-
se della storia e denotano 
la volontà di distriigsterfe 
il  redime cubano ». 

/ / primo ministro cubano 
ha poi smentito tutte le af-
fermazioni di  circa 
l'apprestamento militare of-
fensivo a Cuba ed ha affer-
mato che. se sono state prese 
fotoifrafii'  aeree di certe zone 
di Cuba, ciò è avvenuto per-
ché *  nli  Stati Uniti hanno 
violato lo spazio aereo cu-
bano >. « Le nostre armi non 
sono offensive ». ha dichiara-
to Castro: <  non abbiamo 
mai perseguito una politica 
offensiva, non abbiamo l'in-
tenzione di attaccare ne pli 
Stati Uniti, né qualsiasi altro 
paese dell'America Latina ». 
Gli USA — lui p r o s r o i i i f o il 
premier cubano — hanno av-
viato intenta loro manovra 
nella speranza che con un 
attacco di sorpresa avrebbe-
ro rapidamente conseguito il 
l o r o s c o p o, f'ti.s-fr o hu infatti 
dichiarato che il  blocco di 
Cuba mira a coprire un at-
tacco di sorpresa. * ma le for-
ze cubane sono pronte a re-
spingerlo >. eoli ha detto con 
fermezza. 

 premier eubano ha di-
chiarato che Cuba < adotterà 
tutte le misure necessarie per 
resistere ad un » fo in l f . 
« Soi siamo in grado di re-
sìstervi. Corriamo i rischi 
ehe dobbiamo correre — /in 
proseguito — uni » la 
consoluzione dì sapere che la 
aggressione non resterà im-
punita e gli aggressori sa-
ranno sterminati ». o ha 
inoltre respinto categorica-
mente. definendolo « contra-
rio alla sovranità cubana r. 
l'indo nell'isola di < q u a l-
s iasi l i p o di c o m m i s s i o ne di 
riirfifVsi a ». 

Castro ha avuto ancora oa-
role durissime per gli Stati 
Uniti:  ha affermato' che o 
irr i i i t 'r ial isru o americano è la 
incarnazione più a 
dei nazismo » «'<f a parago-
nato le recenti d e c i s i o ni ame-
ricane contro Cuba all'/attac-
co sferrato contro la
da Hitler nel 1939. 

 primo ministro si è poi 
i riferito  *

sereno atteggiamento della 
Unione Sovietica v 
u no vera e propria lezione 
per gli imperialisti »„  « C u-
ba —  concluso Castro — 

c rimanere Jenna e.sere-
na. Se gli'imperialisti arri-
verranno al pntno di scate-
nare una guerra, la respon-
sabilità ricadrà sulle loro 
spalle o piuttosto sulle loro 
ceneri ». > .

Stasera all'Avana è giunta 
no t i z i a c i i r  1111 o c r r o a rea-
zione americano di stanza 
alla base di Guantanamo sul-
l'isola cubana è precipitato. 
! sette soldati a bordo sono 
tutti morti. 

A — a di c u b a ni d u r a n t e u na m a n i f e s t a z i o ne 
( T e l e f o to A N S A - < l 'Un i t à ») 

Brasile 

«Non appoggiamo 
né blocco né invasione» 
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Francia 

Mendès-France per il 

rinvio del referendum 
l nostro inviato 
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A(rnosirr u cs l rcnianicnlr  pe-

sante a  dare ì i 
del blocco di Cuba e delle sue 
possibili c in "
pa — in puri ìcolar c a Ber l in o 
— dominano r iunion i a entril a 
del comando della  e del-
le autorità francesi. 

 Consiglio i>eTiiianriite del-
la  che siede vratica-
mente senza interruzione, di-
scute, secondo informazioni che 
(ibi)ioni o <ip/>reso du ion l i ri -
scrrufr . r  questo 
u.«|ii'ffn della situazione: le ri-
percussioni del blocco sidl'al-
leanza e sulle basi atlantiche, 
soprattutto nella eventualità di 
un acuirsi della situazione a 

 l'atmosfera venerale 
sembra di essere di aritmie 
nervosismo. 

A loro volta, il  consiglio dei 
i e ' i l comitato segreto 

di d i fesa francesi si sono rin-
viti sotto la presidenza di e 
Gaul le. Z  prim o ha diramato, 

al  fermin e del la riunione, un 
comunicato. 

 passaggi essenziali del do-
cumento, emesso nel le pr im e 

e del pomeriggio sono i se-
guenti: -  Consiglio dei mi-
nistri sottolinea n co ni pren-
sione de l la Francia per le 
preoccupazioni suscitate a Wa-
shington dalla insfit l larioii e dei 
missili sor ief iei e eonmti iea di 
arere preso atto delle comu-
nicazioni date in questo senso 
dal governo americano. Consi-
derando gli avvenimenti rela-
fii- i a ("nini come distinti dal-
la situazione attuale delle altre 
parti del mondo, il  consiglio 
dei ministri ha esami nafo l e 
eoiiseynen ê rb e potrebbero 

e per la sicurezza del-
 A questo riguardo. 

gli impegni reciproci che costi-
tuiscono l'alleanza atlantica re-
stano alla base della pol i t ica 
de l la Francia >  uovcrno ha 
dato disposizioni al suo rappre-
sentante al ("onsipli o il i s ieu-
rezza di appogaiare le tesi 
americane -. 

i dipVrerici i notevole tra i 

O . 24. 
11 noveri lo brasi l iano ha pre-

cisato oggi, con Una nota con-
segnata al la s tampa, la sua -
si/.ioiie uf f ic ia l e a proposi to 
 del prob lema eubano *; de l le 

quest ioni c o n n e s s e -. l docu-
mento è una precisa condanna 
del blocco s ta tun i tense. Uopo 
avere r icordat o el le il Bras i l e 
approvò al l 'OSA il proget to 
per  l 'adozione di m isu r e  di -
rett e a r in forzar e la s icurezza 
in teramer icana in segu i to al la 
denunc ia del la presenza a Cuba 
di armi o f fens ive -, la nota af-
ferma dec isamente di non avere 
mai approvato la part e del pro -
get to ehe autor izza l ' impieg o 

e forze armate. l Bras i l e 
non -ha mai approvato m inacce 
di in tervento sul terr i tor i o cu-
bano: - le not iz i e del b locco e 
di imp iego del la forza armata 
— prosegue la nota — non de-
vono essere confuse, in base 
al l 'art icol o  del t rat tat o di . 
con il b locco tota le de l le navi 
d i ret t e a Cuba e auror a m e no 
con la invas ione del l ' isola -

Macmillan 
propone 

un e 
Centina;,-» 

Alger i 

Sospese 
le trattative 
con gli USA 
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l / l ' f f i c ; o Pol i t ico O 

ha pubbl icato que<'«a r  1 un 
comunicato nel ip r i ì e ~ pro-
testa contro le nv.surc : 1;-
gressive pre.se il il gover-
no de^l i t 'SA contro un p r -
co!o pu .se «Cuba) in spregio 
dpll o legg:'  i n te rnaz iona l i - l i 
documento espr ime la - com-
pleta sol idar ietà del l 'Alger i a 
con il va loroso popolo cubano -
e agg .unge che il b locco di C u . 
b,i - mir a a d.struggere con !» 
forza il reg .me che ;\ popolo 
cubano .s. e liberameli:,» . iato. 
e cost:tiii<t- e un' ingerenza ;n:ol -
lerabi l e negli affar i intern i d 
tal e p.uve

Si e appreso ino'.tr e da fonte 
informat a che. cu r ichiesta al-
gerina, sono stati s iwpos s inc 
die i col loqui per  l 'assistenza 
degli l 'SA al l 'Alger ia . a par-
te a lger ina i col loqui sono »>tat; 
g.udieati non oppor tun . m que-
sto momen to. 

intorn o alla p.azza 

il  tono circospetto di _ 
o e la sostanza delle 

discussioni a r a t e ne l l ' amb i t o 
del o segreto di difesa. 

e fatta rilevare a  in 
alcuni Ambient i bene iniormuti . 

 cornitelo segreto di difesa. 
del quale fanno parte, oltre a 

 Conce de . 
il  ministro della difesa, il  capo 
di stato vidiigiorc generale e i 
capi di sialo mangiare delle 
varie armi, arrebbe preso una 
serie di e che restano 
strettamente segrete, in vista 
di un ugiiravarsi della situa-
zione: l'atmosfera del d iba t t i to 

e stata estremamente du-
ra e graie e sottolineata dal 
pessimismo degli intervenuti, i 
quali hanno mostrato di atten-
dersi una a di forza deci-
siva in  da un momento 
all 'altr o aJla rpjal e r i rrnyon o di 
fare fronte immediatamente. 

Vna vaiiitaiyme pure mol t o 
grave della situazione è appar-
sa stasera in modo lampante 
nel corso della conferenza 
.sfampfl tenuta da
ce a  , 

*  France ha chiesto 
che le. Francia si impegni ad 
attenuare la tens ione inferna-

e e a salvare la pace. 
 Le. Francia — ha detto

dès France — si può fare in-
terprete di una fiducia gene-
rale e una decisione dì De 
Gaulle in tal senso può con-
tribuirvi. .Von posso credere 
che egli non la prenderà -. 
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di persone- hanno 
qiuvt a f'fT. i ne 

preso; dei:"anib.,se :,ta amer i-
cana. scont randosi v io len temen-
te con la polizia. !..  fol l a h.i 
cercato più vo l t e d. rompere 
'. cordon: disposti d.V.la poi.zia 

Mari a A . Macciocch i 

. 
\ u m e r o s ,. bandiere anier  c . ne 
sono s ta te fatt e a pezzi. S e n t-
ir . si o avuti anche a 
Sgaftsbury a renne e nei pres-
si di Piccadi l iy. 

l prun o min is t r o ing lese 
i ha d.scusso ozz.i la 

crisi aperta dal b locco amer i-
cano a Cuba con l 'ambasciatore 
degli Sta:. : d Bruce. 
Frattanto , malgrado s; s iano 
avute parecchie sment i te, con 
t nuano a c. rco lare voci di un 
-mminente v iagg io d; l 
\.UÌ a Washington per  incon 
trars . con .1 pres idente n 
nedy. 

n e f fe " : sembra che -
dr a si appresti ad intervenir r 
ne.;., crisi » fonte autor.?*a-
a ha infatt i d eh.arato che il 

governo ing lese in tende so l le-
c i tar e negoziati dirett i sov ie t i-
co -amer icam. pre fer .b i lment e 
al mass imo l ivel lo , per  arr iva -
re. al p.ù presto, all 'abol z ione 
del b locco i n v a l e contro Cuba 

e .'» s .ndacato - m a-
rittim i b r i t ann . c i - s. e pro-
nunciato cont ro - i tentat iv i di 
ostacolare la nav igaz ione ma-
ritt im a - e il - mov imen to de l-
l e madr i contro la guerra - ha 
chiesto ni papa un suo inter -
ven to d i re t t o sul cat to l ico -
nedy per  scongiurare un con-
f i . t to . 

Mosca 
n e l l e c o n v e n z i o ni i n t e r n a z i o-
na l i , e c he s o no e s p r e s si n e l-
l a C a r t a d e l l ' O N U . N on a b -
b i a m o a l t r a v i a d ' usc i t a. 

e *  n o to c h e, -se si c e r ca 
d i a c c o n t e n t a re un b r i g a n t e 
d a n d o g li p r i m a l a bor.sa, poi 
i l c a p p o t to e t u t t o i l r es to, 
qnetsto b r i g a n t e n on m i g l i o -
re r à e n on c e s s e rà di p ra t i -
c a r e i l b r i g a n t a g g i o. A l c o n-
t ra r io , d i v e n t e r à p i ù a u d a c e. 
P er  q u e s t o, b i s o g na r i d u r r e 
a l l a r a g i o ne i l b r i g a n t e , af-
f i nch é l e l e g gi d e l la g i u n g la 
n on d i v e n t i n o l e l e g gi c he 
r e g o l a no i r a p p o r t i f r a l e 
g e n ti e g l i S t a ti c i v i l i . 

* l g o v e r no s o v i e t i co ri -
t i e n e c he i l g o v e r no d e g li 
S t a ti U n i t i d e ve d ar  p r o v a 
di r a g i o n e v o l e z za e m e t t e te 
f in e a l l a r e a l i z z a z i o ne d e l l e 
m i n a c ce p i r a t e s c h e, g r a v i d e 
d i b en p i ù g r a v i c o n s e-
g u e n z e. 

« l p r o b l e m a d e l l a g u e r r a 
e d e l la p a ce è un p r o b l e m a 
t a l m e n t e v i t a l e , c he noi s t i -
m i a m o c he un i n c o n t r o al 
voi t i r e .sai e b be i m p o r t a n t e 
per  p o t er  d i s c u t e re i p r o b l e -
mi so r t i in q u e s ti g i o r n i e 
p er  far  t u t t o c iò c he e p o s s i-
b i l e per  a n n u l l a r e la m i n a c-
c ia d e l l o s c a t e n a m e n to di 
una g u e r r a n u c l e a r e. 

*  F i n o a c he li» a n ni n u-
c leari ed i m i s s i li n on s o no 
a n c o ra u t i l i / / a t i , c 'è a n c o ra 
la p o s s i b i l i tà di p r e v e n i r e la 
g u e r r a . Q u a n do l ' a g g r e s s i o-
ne sa rà . sca tena ta dag li S t a ti 
Un i t i , un t a l e i n c o n t r o d i -
v e n t e r e b be d i f l i c i le . 

*  V i e s p r i mo a n c o ra u na 
v o l t a l a m i a r i c o n o s c e n za p er 
i l v o s t ro m e s s a g g i o, c he e 
s t a to d e t t a to d a l l a s o l l e c i-
t u d i n e p er  i d e s t i ni del 
m o n do ». 

v ha i n o l t r e r i ce-
v u t o . e 0 m e d i c e v a m o, il 
p r e s i d e n te d e l la « U 'es t i n-
ghousc
nal *, W i l l i a m . su r i -
c h i e s ta di q u e s t ' u l t i m o . 

A l t e r m i n e d el c o l l o q u i o, 
d u r a t o t r e o i e e un q u a r t o e 
s v o l t o s i, d i ce la  in u na 
a t m o s f e ra c o r d i a l e, x ha 
d i c h i a r a t o c he v g l i 
ha c o n s e g n a to un m e s s a g g io 
per . P ur  r i f iu tan -
dosi di r i v e l a r e il c o n t e n u to 
del m e s s a g g io e di p r e c i s a re 
se d o po il c o l l o q u io f o s se p i ù 
o m e no o t t i m i s t a . x ha 
d e t t o c he n a t u r a l m e n t e e ra 
s t a to d i s c u s so i l p r o b l e m a di 
C u b a. o d 'a f fa r i a m e-
r i c a n o ha d i c h i a r a t o c he n on 
a p p e na g i u n t o a W a s h i n g-
ton c o n s e g n e rà i l m e s s a g g io 
di . 

o a v er  de f i n i t o e p i a c e-
v o l e e f r a n c a » l a s ua c o n-
v e r s a z i o ne c on , 

x ha d e t t o: « E s sa è s ta-
t a i s p i r a t a a g r a n d e f r a n -
c h e z za da u na p a r t e e d a l -
l ' a l t ra . S p e ro di a v er  f a t t o 
u n a c o sa u t i l e m a p r e f e r i s co 
n on d i r e n u l l a o r a p er  t i m o -
r e c he l e m i e d i c h i a r a z i o n i 
s i a no c i t a t e i n m o do i n e s a t-
t o >. o a v er  r e so n o to c he 
n on i n t e n d e r i f e r i r e a l l ' a m -
b a s c i a ta a m e r i c a na a a 
it i m e r i t o al c o l l o q u i o c on 

. x ha p r e c i s a to 
c he p a r t i r à i n a e r eo p er -
dr a d o m a ni m a t t i n a . 

O g gi si è a p p r e so c he 
l e n a vi . s o v i e t i c he i n ro t t a 
per  C u ba c o n t i n u e r a n no la 
l o r o m a r c i a i n a v a n t i . N e s-
s u na di e s se ha r i c e v u t o o r -
d i n e di t o r n a r e al p o r t o di 
p a r t e n z a. S e c o n do v o ci n on 
c o n f e r m a te da fon t i u f f ic ia l i . 
l e n a vi s o v i e t i c he i n v i a g g io 
v e r so C u ba s a r e b b e ro 31 e 
s t a r e b b e ro d i s p o n e n d o si p er 
p r e s e n t a r si t u t t e i n g r u p p o 
d a v a n t i al b l o c co n a v a l e. 

l m i n i s t e r o d e g li e s t e ri 
s o v i e t i c o, i n c o n f o r m i t à c on 
i l c o n t e n u to d e l l a d i c h i a r a -
z i o ne g o v e r n a t i va p u b b l i c a -
t a i e r i , ha i n e f f e t t i r e s p i n-
t o q u e s ta m a t t i n a al m i t t e n -
t e l a l e t t e r a c on l a q u a l e 
l ' a m b a s c i a t o re r  c o m u-
n i c a va al g o v e r no S 
l e m i s u r e d e c i se d al g o v e r-
n o a m e r i c a no ai d a n ni d e l l e 
n a vi i n ro t t a p er  C u b a. 

A q u e r t o p u n t o e n t r a in 
g i o co i l p r e s t i g io d e l l ' O X U 
cui t o c c a, i n ep ies to m o m e n-
to . di d a r e p r o v a d e l l a s ua 
e f f i c i e n za c o s t r i n g e n do g l i 
S t a t i U n i t i a d e s i s t e re da 
t ign i a z i o ne c o n t r a r i a a l l a 
C a r t a d e l l e N a z i o ni U n i t e . 

N on a c a s o, n el s uo e d i t o-
r i a l e di s t a m a t t i n a, la
ila s c r i v e v a: « a q u e s ta s i-
t u a z i o ne p a r t i c o l a r m e n t e d i f -
f ic i l e i n c o m be u n a p a r t i c o l a -
t e re-spon.-abi l i ta s u l l e N'a-
z ioni U n i t e . Q u e s ta o r g a n i z-
z a z i o ne e s t a ta c r e a ta a l l a 
f in e d e l l a s e c o n da g u e r r a 
m o n d i a l e per  s a l v a g u a r d a re 
la p a ce d el m o n d o. n q u e-
s ti m o m e n ti d e c i s i vi l ' o rga -
n i z z a z i o ne d e l l e N a z i o ni l i n i -
t e si t r o v a d a v a n ti a u na 
n u o va e s e v e r i s s i ma p r o v a 

a q u e s t i o ne si p o ne n e: se-
g u e n ti t e r m i n i : o " 
c o m p i r à la s ua m i s s i o n e, p er 
l a q u a l e e s t a ta c r e a t a, e 
a l l o r a e s sa c o n t i n u e rà a.i 
a v e re un s i g n i f i c a to r e a l e: 
o p p u r e n on c o m p i r à l a s ua 
m i s s i o ne o a l l o r a far à l a f in e 
d e l l a S o c i e tà d e l l e N a z i o n i. 
c r o l l a n d o n e l l a g e n e r a le sfi-
d u c i a. U n a t e r za v i a n on c"e>. 

v o r e v o le a l l a m o z i o ne a m e-
r i cana . 

N el c o r so d e l l a g i o r n a t a di 
ie r i p u r t r o p p o si è a n d a ta 
m i n a c c i o s a m e n te d e l i n e a n d o, 
d i e t r o i l b l o c co n a v a le e n t r a -
t o i n v i g o r e n ei Ca ra i b i , l a 
p r o s p e t t i v a di u n ' i n v a s i o ne 
d i r e t t a d e l l ' i s o l a. A W a s h i n g-
ton e a N ew Y o r k si ò p a r -
l a t o a p e r t a m e n te di q u e s ta 
e v e n t u a l i t à. e l e f e b-
br i l i c o n s u l t a z i o ni c he h a n no 
l u o go f r a y e i s u oi 
m i n i s t r i e c o n s i g l i e r i, si s o-
n o, i n t a t t i , d e l i n e a te d u e t e n-
d e n z e: l a p r i m a s u g g e r i s ce 
d i p r o c e d e re a l l ' a t t a c c o d i -
re t t o c o n t r o C u b a « n el c a so 
c he il b l o c co si r i v e l a s se 
ine f f i cace >; la s e c o n da è 
i n v e ce f a u t r i c e di u na i m -
m e d i a ta o f f e n s i va p er  sof-
f o c a re n el s a n g ue la r i v o l u -
z i o ne c a s t r i s t a. Si a f f e r m a 
c he d , p r e s i-
d e n te d e l l a c o m m i s s i o ne p er 
l a d i f e sa del S e n a t o, a v r e b-
b e c h i e s to a y « di 
a g i r e i m m e d i a t a m e n te i n v a-

Russell 
ringrazia 
Krusciov 
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Appena r icevuto .1 mes-

saggio di , il fi loso-
fo ing lese i l 
ha sub. to r isposto al pr im o 
minis t r o sov ie t ico con il se-
guente caloroso te legramma: 

- (irazie per la vostra -
spos ta .
compiaccio p e  il  vostro co-
raggioso nttcggiumento a fu-
rore della rugione. Spero che 
non invierete navi nelle ac-
que cubane per il  tempo ne-
cessario a consentire un'ac-
cettazione della vostra -
posta da parte americana.
mondo intero vi benedirà se 
riuscirete a evitare la guer-
ra. Se c'è qualcosa che io 
possa fare, vi vrego di far-
melo sapere. Bertrand
sell ~. 

l f i losofo ha inviat o an-
che un altr o imperat iv o m e s-
saggio al pres idente -
dy. C o me si r icorder à ier i 
con temporaneamente a quel-
l o spedi to a . -
sell aveva t rasmesso un te-
legramma a y inv i -
tandolo a des is tere dal b loc-
co nava le di Cuba. Non ri -
sulta s inora che y ab-
bia ri.sjio.sto. 

l n u o vo te legramma al 
pres idente amer icano dice: 

*  Vi invito nel viodo più 
energico a rispondere in mo-
do conciliante ulla vitale 
proposta del signor
e ad evitare uno scontro con 
navi sovietiche per il  tempo 
necessario a rendere possi-
bdi un incontro e i nego-
ziati. Se si aprisse il  fuoco 
sarebbe ^probabilmente trop-
po tardi .  appe l lo a voi 

è vogliate incontrare il 
signor  Se vi è 
qualcosa che io possa fare, 
vi prego di farmelo sapere ~. 

d e n do l ' i so la , i n q u a n t o c hé 
u n ' i n v a s i o n e s a r e b be m e no 
r i s c h i o sa e m e no c o s t o sa i n 
v i t e u m a ne c he u n o s c o n t ro 
i n t e r n a z i o n a l e p r o v o c a to d al 
b l o c co ». 

S t a m a ni l a m i n a c c ia c o n t r o 
C u b a si è u l t e r i o r m e n t e e p e-
r i c o l o s a m e n te p r e c i s a t a. A l l e 
t r e d el m a t t i n o i l P e n t a g o n o, 
d o po a v er  s o s t e n u to d i e s s e re 
i n p o s s e s so d i n u o ve f o t o g r a-
f i e a e r ee di basi m i s s i l i s t i c he 
s o v i e t i c he a C u b a, ha c o n f e r-
m a t o c he è a l l ' e s a me l a p r o -
p o s ta d i l i q u i d a r e ta l i b a si 
< u s a n do q u a l u n q u e m e z zo 
a p p a ia n e c e s s a r ia p er  rag-
g i u n g e re ep ies to f i n e >. -
t r e i l p o r t a v o ce ha p r e c i s a to 
c he p i a n i p er  u n ' i n v a s i o ne » 
p er  a t t a c c hi a e r ei a C u ba e s i-
s t o no g i à e v e n g o no c o s t a n-
t e m e n te a g g i o r n a ti p er  un 
p r o n t o i m p i e g o.  l e a d e rs p a r -
l a m e n t a r i d ei d u e pa r t i t i — 
è s t a to a g g i u n to — si r e n d o-
n o c o n to c he i l p e r i c o lo di 
u n o « s c a m b io n u c l e a r e> e 
n on s o lo p o s s i b i l e, m a g r a n -
d e. Essi p e rò s o nò a p p a r si 
d i s p o s ti ad a c c e t t a re i l r i -
s c h i o. 

E s t r e m a m e n te a l l a r m a n t i 
s o no a n c he l e m i s u r e m i l i t a -
ri . s u l l e q u a l i l a C a sa B i a n -
ca ha i n v i t a t o l a s t a m pa ad 
o s s e r v a re u na f o r m a di « a u-
t o c e n s u ra >. T a l i m i s u r e, l e 
cui d i m e n s i o ni s o no di g r an 
l u n g a s u p e r i o r i a q u e l l e n e-
c e s s a r ie p er  a p p o g g i a re serri* 
o l i c e m e n te l ' o p e r a z i o ne d e l-
l e f o r z e n a v a li a d d e t te al 
b l o c c o, si e s t e n d o no dal m a-
r e dei C a r a i b i a l l a S c o z ia 
e a l l a C i n a . 

i di f a n t e r i a di m a r i -
na si s o no i m b a r c a t i i n g r an 

f re t t a a S an o i n C a l i -
f o rn i a su n u m e r o se n a v i , p er 
« p r e s t a re s e r v i z io i n q u a l u n -
q u e z o na l a l o r o p r e s e n za 
p o s sa e s s e re r i c h i e s ta >. a 

g , s o no s a l p a t i, p er 
d e s t i n a z i o ne i m p r e c i s a t a. n 
i n c r o c i a t o r e l e g g e ro Topeka, 
d o t a t o di o r d i g n i l a n c i a m i s-
s i l i , ed i l s o m m e r g i b i le Sal-
inoli. a b a se di y 

, i n S c o z i a, è s a l p a ta a l-
l ' a lb a di ier i l a n a ve a p -
p o g g io a m e r i c a na p er  s o t t o-
m a r i n i a t o m i ci

i s e r a, l ' e q u i p a g g io d e l-
l a n a ve da g u e r r a e ra s t a to 
r i c h i a m a t o a b o r d o d ' u r g e n -
za e l e t t e r a l m e n t e r a s t r e l l a -
t o p er  m e z zo d i c a m i o n c i n i. 
U n a n o t i z i a di c a r a t t e r e i n -
t e r n o dà la m i s u r a d e l l ' e c c e-
z i o n a le g r a d o d i t e n s i o n e: i l 
s i n d a co di F i l ade l f i a , T a t e, 
ha d i s p o s to c he si d i a i n i z i o 
a l l ' a d o z i o ne di m i s u r e di 
e m e r g e n z a, in v i s ta d e l l o 
s c o p p io di u na g u e r r a . n 
p a r t i c o l a r e , e g li ha a n n u l l a -
t o tu t t i i p e r m e s si ag li a g e n-
t i di po l i z i a , ai v i g i l i del f u o-
c o, ag li a d d e t ti ai s e r v i zi s a-
n i ta r i e ai c o n d u c e n ti dei 
p u b b l i c i t r a s p o r t i . 

T u t t i i m e m b r i d el g o v e r-
no a m e r i c a no h a n no r i c e v u t o 
l ' o rd i n e di n on l a s c i a re Wa-
s h i n g t on e s o no s ta ti q u i n d i 
e s o n e r a ti d al p a r t e c i p a r e a l -
l a c a m p a g na e l e t t o r a l e. n un 
p r i m o m o m e n t o, q u e s ta d i -
s p o s i z i o ne r i g u a r d a v a s o lo i l 
p r e s i d e n te ed il v i c e - p r e s i-
d e n t e. q u i n d i è s ta ta e s t e sa 
a , , -
be r t - y e , s e-
g r e t a r i o al t e s o r o. , c on 
l ' i n tens i f i ca rs i d ei p r e p a r a t i -
v i di g u e r r a , l ' o r d i n e è s t a to 
e s t e so a tu t t i i m e m b r i d el 
g o v e r n o.  leaders d el C o n-
g r e g o s o no s ta ti i n v e ce a u t o-
r izzat i a l a s c i a re W a s h i n g t o n, 
p ron t i a t o r n a r v i , se la s i-
t u a z i o ne l o r i c h i e d e. « n el g i -
r o di o t t o o r e >. 

 g o v e r ni r e a z i o n a ri d e l-
l ' A m e r i c a a si s t a n no 
a f f r e t t a n d o ad a l l i n e a r si c on 
g l i S t a ti U n i t i a n c he d al p u n -
t o di v i s ta m i l i t a r e . A r g e n t i -
na, P a n a m a, C o s t a r i c a, -
d u r a s, P e r ù, C o l o m b i a, G u a-
t e m a la e S an o h a n-
n o o f f e r t o t r u p p e p er  c o n-
t r i b u i r e al b l o c co di C u b a. 
A l t r i g o v e r ni h a n no o f fe r t o 
n a v i p er  p a r t e c i p a r e al 
b l o c c o. 

U n s i l e n z io p i e no di t e n-
s i o ne r e g na a n c o ra s u g li a v -
v e n i m e n ti i n c o r so n e l l e a c-
q u e i n t o r n o n C u b a. Si sa 
s o l t a n to c he i l b l o c co è e n-
t r a t o i n v i g o r e a l l e o r e 15 
( o r a i t a l i a n a ) d i i e r i . e ra -
d i o s t a z i o ni d e l l a m a r i n a s t a-
t u n i t e n se di C h e l t e n h am 

) e di B a l b oa ( C a-
n a l e d i P a n a m a) l a n c i a no d i 
o r a i n o r a a v v e r t i m e n t i a 
t u t t e l e n a vi i n n a v i g a z i o n e, 
s c o n s i g l i a n d o le d a l l ' a v v e n-
tu ra rs i n e l l e a c q ue f r a C u -
ba ed , n e l l o s t r e t t o 
d e l l a F l o r i d a , e n el c a n a le 
d e l l o Y u c a t a n, al l a r g o d el 

, ed i n v i t a n d o l e ad 
u s a re l o s t r e t t o di , f r a 
S an o e P o r t o r i c o , i n -
v e ce d el t r a t t o d i m a r e f r a 
C u b a e . 

Gromiko: 
piena 

sovranità 
alla RDT 
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l min is t r o desili esteri so-

v ie t ico Gromik o si è incontra -
t o di n u o vo ogg i, con i l pr i -
m o min is t r o e con i l mini -
s t r o deg li esteri del la . 

Con i d i r igent i tedeschi Gro -
mik o ha esamina to i l p rob le-
ma di Be r l i n o a l l a l uce dei r i -
sul tat i de l la sua v is i t a a l l e 
Nazioni Un i t e e de l le sue c o n-
versaz ioni con i l p res idente 

. A l te rmin e di questi 
co l loqui Gromik o ha r innovat o 
la r ichiesta già p i ù vo l t e avan-
zata da l l 'Un ion e sov ie t ica c he 
l e t rupp e occ identa li abbando-
nin o Ber l i n o ed ha posto in 
r isalt o l a necess i tà di un p ieno 
r i conosc imento del la sovran i tà 
del la German ia Or ienta le. 

a sov ran i tà de l la T — 
egli ha de t to — va r iconosciuta 
i n p ieno e non parz ia lmente. 
Un accordo con l e po tenze oc-
cidentali è poss ib i le so lo a 
cond iz ione che ques te u l t im e 
r i t i r in o l e lor o t rupp e di oc-
cupaz ione da Ber l in o Ovest e 
c he condiz ioni normal i venga-
no create a Ber l in o O v e s t -. 

l min is t r o degli ester- sov ie-
t ic o è r ipart i t o nel p o m t r i e -
aio da Ber l in o di ret t o a . 

USA 
n e n a vi s o v i e t i c he d i r e t t e 
v e r so C u b a a v r e b b e ro « a p-
p a r e n t e m e n te » m u t a t o ro t ta . 
m e n t r e a l t r e p r o s e g u i r e b b e ro 
i l l o r o v i a g g io v e r so i por t i 
c u b a n i , s e n za e s s e re p e rò e n-
t r a t e f inor a n el r a g g io d ' a z i o-
n e d e l la fiotta a m e r i c a na c he 
e s e r c i ta i l b l o c co i n t o r n o a l-
l ' i so la . A l l '  O N U p r o s e g ue in -
t a n t o i l d i b a t t i t o s u l la c r i si 
c u b a na i n s e no al C o n s i g l io 
di s i c u r e z z a. e 
f r a n c e s e. r  S e y d o u x, -
p r o n u n c i a t o u n d i s c o r so f a-

l'editorial e 
che l'affa e di Cuba à , anche sul -

o . 

\jF\ QU  la necessità, di ogni italiano, di e 
: che non è pe o o o , che 

non è pe  l'Unione Sovietica o o l'Unione Sovie-
tica, ma è pe  la à dei popoli o o la à 
dei popoli, è pe  il o e la legge e 
o o il o e la legge , è pe
la a a o o la a -
lia. l movimento di opinione pubblica e di masse, 
che è in atto e si sviluppa potente di a in , 

e e ad una a e tutti 
i i , e lo stesso . a 

e alla gogna gli , che pe  il o 
o diventano i della . -

gna e gli , i timidi, gli esitanti, con-
vincendoli che non basta e la e 
e la , se e non si agisce 
pe » gli Stati Uniti e e o di 

e con alti foll i là a alla a -
gna e senza indugio tutte le e dispo-
nibil i é si i il e a difesa della à 
di Cuba e della pace a e del mondo. 
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